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A Roma si · sono svolt{ 
di nuovo decine di merca­
tini rossi; in molti quartie­
ri della città l'attesa dei 
proletari per questa ini­
ziativa è sempre molto vi­
va e la discussione sui 
temi del carovita vivace_ I 
mercatini che hanno ri­
scontrato maggior succes­
so sono stati quelli della 
Magliana e del Trullo, ca­
ratterizzati da una vendi­
ta eccezionale di pesce az­
zurro portato direttamente 
la notte dai pescatori di 
San Benedetto del Tronto. 

Questi due mercatini del 
pesce sono stati organiz­
zati come forma di pro­
testa contro la crisi della 
pesca determinata dalla 
condizioni di vita inuma­
ne dei pescatori dipenden­
ti. I grandi merca ti del pe­
sce sono controllati intera­
mente dalle multinazionali 
e dai grandi armatori i 
quali fanno lavorare sui 
loro pescherecci i dipen­
denti con un contratto che 
non si rinnova da lO anni, 
senza assistenza, e con una 
paga che va dalle 300 alle 
700 lire giornaliere. 

Mercatino rosso anche 
all'Università con la ven-

dita in due pu 
Minerva_ 

Una ressa 'Il<; ediblle dI 
circa un i" a di pro-
letari, fr . moltissime 
donne e clti anziani, ha 
caratteriz2:ato il primo 
mercatino rosso a Bolzane 
tenuto' venerdì pomeriggio 
davanti alla chiesa « e'gi-

.na Pacis ». Tre chilogr- -
mi di patate a LOOO lÌr , 
4 chilogrammi di mele a 
500 lire, spinaci a 350 al 
chilogrammo, queste alcu­
ne delle voci del paniere_ 
In 20 minuti tutto è stato 
venduto, 

I prodotti - tutti di ot­
tima qualità - erano sta­
ti acquistati direttamente 
dai con tadini, e messi in 
.vendita dal « Comitato di 
lotta contro il carovita », 
composto da compagne e 
compagni di Lotta Conti­
nua, Avanguardia Operaia e 
- con parecchie resisten­
ze e riluttanze iniziali -
del PDUP_ Volantinaggi nei 
quartieri e speakeraggio 
durante la vendita spiega­
vano in italiano e tedesco 
ii significato politico della 
iniziativa e le richieste del 
comitato, fra cui l'apertura 
di -spacci comunali a prez-

(Continua a pago 8) 
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Così in realtà stanno le 
cose, anche se Brera vor­
rebbe, come afferma, oc­
cuparsi d'altro: la Gazzet­
ta dello Sport è il giornale 
che, foraggiato dai soldi 
della Fiat, t.iene in piedi, 
organizza e dirige il ba­
raccone del Giro d'Italia, 
wI'inutile esibizione pub­
blicitaria che viaggia sulle 
gambe e sulla fatica oltre 
che sulle magliette di un 

centinaio di pedala tori dl 
cui solo una decina coper­
ti di onori e di soldi. Chi 
racconta - e chi collabora 
a tenere in piedi il mito 
traballante del « Giro » -
è 'un « giornalista democra­
tico », Gianni Brera chè 
trova il modo. facendo ,-i­
corso al IllesI iO!i"t, eh l!/',(' 

rire nel clima caratteristi­
co del giro anche un epi­
sodio che somiglia da vi-

cino a un omicidio bianco_ 
Chi è morto infatti non 

è .un corridore di quelli 
che vincono e che diven­
tano ricchi da poveri che 
erano; era un proletario 
del pedale, un « ragazzo di 
taglia robusta », che met. 
teva la sila forza a dispo. 
çi,.ioll<.! del campioni che 
vincono, 

Per gli organizzatori, 
(Continua a pago 8) 
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Giornale Quotidiano - Sped. in abb: posto - Gruppo 1/70 - Anno V-N. 117 - Dom. 23 - Lun. -24 maQQio 1976 

Chiediamo un voto contro 
la DC che da trenta • anni 

• • aumenta prezzI. I 

Per toglierla di mezzo 
Con l'ultima truffa, l'aumento di tutti i combustibili deciso giovedì, i democristiani hanno pre­
miato i petrolieri e condannato alla fame i proletari - Con lo stesso provvedimento aumente­
ranno anche le tariffe della luce L'inflazione nei prossimi mesi sarà fortissima - Come com­
batterla? 
All'interno un inserto sul programma generale di Lotta Continua nato da otto anni di lotte - Con , 
questi obiettiv,i andiamo alle elezioni nelle liste di Democrazia Proletaria 

FR'l-ULI - La questura vieta, per motivi di igiene, 
l'assemblea di domenica -a Gemona 

Dall'esperienza della lotta al Policlinico 
un altro passo avanti per "unità dei proletari 

"Siamo 
nessuno 

scampati dalla morte, 
niente" vietarci 

, 
puo 

A NAPOLI NASCONO 
LE DONNE DISOCCU-

- . 
L'assemblea, trasformata in commissione di lavoro allar­
gata, si terrà lo -stesso 

PAlE ORGANIZZATE 
NAPOLI, 22 - « Le don­

ne disoccupate organizzate 
di Monte Calvario, Vico 
Cinque Santi, Miano, Stel­
la, S. Carlo Arena, sottoli­
neano l'importanza del fat­
to che dopo un anno di 
lotta ' dei disoccupati or­
ganizzati si vadano for­
mando a Napoli liste di 
sole donne. Questo avvie­
ne perché: finora le poche 
donne comprese nelie liste 
miste dei disoccupati or­
ganizzati non sono riusci­
te a far sentire la loro pre­
senza e i loro interessi non 
sono s tati portati avanti; 

solo se le donne si ritro­
vano insieme e si organi..:­
zano autonomamente pos­
sono superare i loro pro­
blemi specifici e imporre 
i loro interessi_ Le donne 
disoccupate organizzate in 
liste proprie si riconoscono 
nel movimento generale 
dei disoccupati organizzati 
e riconoscono come loro 
riferimento la CGIL-CISL­
Uil. Lottano per l'estensio­
ne e la generalizzazione del 
movimento delle donne di­
soccupa te organizzate e 
pongono i seguenti punti 

lE CASE DI FIRENZE: 

OCCUPATE, 
SGOMBRATE, 

REQUISITE! 
FIRENZE, 22 - Oggi po­

meriggio la polizia è giun­
ta in forze a sgomberare 
la casa di via Galliano oc­
cupata ieri da 6 famiglie 
senza casa organizzate dal 
comi tato contro il carovi· 
ta di S. J acopino, Già ieri 
Ja polizia era intervenuta 
e aveva schedato 2 compa­
gni di Lotta Continua che 
fanno parte del comitato. 

Due ore dopo lo sgombe­
ro è giunta la notizia che 
il comune, grazie alla spin­
ta e alla mobilitazione di 
massa, a veva ordinato la 
requisizione. L'annuncio è 
sta10 accolto con entusia­

, smo_ 

che mettono in grado le 
. amministrazioni 10caH di 
funzionare al massimo me­
"diante un apporto creativo 
e responsabfle della gen­
te »_ 

E queste cose non riguar­
dano solo la ricostruzione 
ma tutti gli altri problemi 
che ormai si pongono con 
urgenza e devono essere di­
scus i e risolti a brevissi­
~a csadenza: dalle con­
diz Olll di v i ta degli anzia­
ni dei bambini, sempre 
pjll pesanti, al problema 

del lavoro (ci sono, stati 
licenziamenti di ditte che 
risiedono nella zona disa­
strata mentre la gente d i­
ce: non si deve mettere 
in alternativa il lavoro in 
fabbrica con quello nelle 
tendopoli. Quest'ultimo 'è 
uguale a quello di fabbri­
ca e come tale deve esse- I 
re retribuito)_ E' per que­
sto che, comunque, l'as­
semblea di Genova si ter­
rà, sia pure sotto la for­
ma di commissione di lavo­
ro allargata. (continua a pago 8) 

Piena conferma afle nostre rive'iazioni anche dal'l'interrogatorio 
del testimone Marceddu 

Italicus: 
per strage 

incriminare subito 
poliziotti terroristi'! • 

I 
Marceddu ai giornalisti: « Cappadonna era in servIzIo alla stazione di Firen­
ze il giorno della strage» - Manipolati dalle gerarchie gli stati di servizio 
degH agenti - Aria di manovre nell'inchiesta bòlognese - Il teste ha confer­
mato anche la violenta reazione del P.S. Cesca alla notizia della strage 

TEN-A'CE Slt'E'NZIO DELLA 5T A'MPA DEMOCRATICA E R'EVfSrONISTA 
ANCHE DOPO LE OLAMOROS'E CONFERME GIUDIZIA"hE 

BOLOGNA, 22 - {( Quan' 
do Bruno Cesca lesse sui 
giornali la notizia dell'Ha· 
licus cominciò a picchiare 
i pugni sui muri e a ti­
rare calci ». 

Mariano Marceddu, inter­
rogato oggi a Bologna dal 
consigliere istruttore Vel­
Ia, ha confermato le cose 
dette da Maria Corti, e 
rivelate dal nostro gior­
nale, Bruno Cesca è coin­
volto fino al collo nella 
strage, assieme ai suo i 
commilitoni terroristi e ra­
pinatori della squadra mo­
bile fiorentina_ A questo 
punto, il giudice Velia non 
ha alternative: deve incri­
minare subito Cesca e gli 
altri per strage. 

Le conferme ormai non 
sono basate solo sulle de­
posizion i ripetute di Ma­
ria Corti, ma su quanto 
Marceddu ha detto oggi e 
su quanto risulta nono­
stante tutti i ten ta ti vi di 
insabbiamento, dagli atti 
di Firenze, La procedura 
e la logica impongono un 
provvedimento, quello del­
l'incriminazione, che deve 

(Continua a pago 8) 

LOTTA CONTINUA 

lunedì 24 alla TV 
primo canale ore 22 

Partecipano: 

Mimmo Pinto, candidato a Napoli 
Mauro Rostagno, candidato a Palermo , Roma 

e MilélnO 
Lisa Foa, cclndidata a Roma 
Franco Platania, candidato a Torino 

e Elisabetta Roveri 



2 - LonA CONTINUA 

I candidati di otta 
• la storia di anni 

Sono gli ultimi delle liste . di Democrazia 
Prolet~ria. Votate gli ultimi 
NAPOLI 
4. - PINTO DOMENICO 
E' candidato, unitariamente per tutta la 
sinistra rivoluzionaria, come espressione 
del movimento che oggi è il frutto più 
maturo della autonomia di classe del 
proletariato napoletano: i disoccupati or­
ganizzati. Figlio di piccoli contadini la 
sua militanza in Lotta Continua in'izia' 
nel '70, con l'impegno antifascista a Por­
tici che cambia la faccia politica della 
città, con la direzione delle lotte prole­
tarie per l'autoriduzione contro il colera 
democristiano. In piena . coerenza con 
questi impegni, quando -si trova ad af· 
frontare la .scelta comune a decine di 
migliaia di giovani proletari, di assicu­
rarsi l'esistenza con la fatica precaria 
e temporanea, Mimmo sceglie la soluzio­
ne più giusta: sceglie la militanza, il pro­
gramma la fiducia collettiva e di classe 
del movimento dei disoccupati organiz­
zati,dentro cui si batte giorno dopo gior­
no, per affermare e far prevalere la linea 
autopoma della lotta, dei bisogni, dell' 
UDIta senza compromessi. 

33. - BOEMIO MARIA LUISA 
30 anni, madre di tre bambini, ha ma­

turato una ribellione individuale alla sua 
oppressione di donna proletaria diven° 
tando avanguardia della . lotta per la casa 
e arrivando in piena coscienza all'impe-
gno femminista. . 

34. - CASALE BIAGIO 
Dopo l'emigrazione in Germania toro 

na a lavorare in una fabbrica metalmec­
canica di · Sessa Aurunca, la Morteo. 
Quando si dimette dall'esecutivo in con­
trapposizione totale alla linea del sinda­
cato, il suo reparto rifiuta di eleg' 

. gere un delegato al posto suo, e nomina 
di volta in volta un operaio a partecipa· 
re al CDF. Lo scontro con la linea revi· 
sionista lo porta quattro mesi fa ad 
abbandonare il PCI e a scegliere Lotta 
Continua. 

35. - DENTICE PASQUALE 
Ferroviere, è militante comunista dal 

'42. Presente in tutte le battaglie politi­
che degli anni '50-'60, la sua lotta per 
la sopravvivenza individuale è passata 
attra.verso tutti i mestier:i dal «sottopro­
letanato» napoletano, fmQ ad arrivare 
alla condizione e alla coscienza di ope­
raio, negli appalti ferrovi'ari e alla lotta 
per l'assunzione in ferrovia. Contempo­
ranea è stata la sua scelta per l'organiz­
zazione rivoluzionaria per la fiducia nella 
prospettiva rivoluzion'aria, quando Lotta 
Continua a Napoli era ancora un picco­
lo gruppo di militanti. 

36. - FIORENZA GEPPINO 
Partecipa giovanissimo all'impegno so· 

ciale dei gruppi cattolici napoletani nella 
lotta dei baraccati e nel movimento di 
occupazione di case del '69 che gli costa 
l'arresto. Impegnato nello st!ldio degli 
aspetti culturali della oppressione boro 
ghese del proletariato napoletano, ma­
tura una analisi e una scelta sempre più 
chiaramente di classe, dalla quale na­
sce l'esperienza della mensa dei bambi' 
ni proletari di Montesanto, che porta nel 
cuore dei quartieri « sottoproletari» di 
Napoli la proposta di un rovesciamento 
pratico dell'interclassismo borghese l'evi· 
sionista e populista, a partire dalla vita 
e dello sfruttamento dei bambini, ultimo 
anello di una divisione del lavoro feroce 
e cinica. 

37. - FUSCO SALVATORE 
Operaio dell'Italsider, ha lavorato nei 

campi fino a 18 anni, per poi prendere 
la strada dell'emigrazione: minatore in 
Germania, operaio nelle acciaierie tedesche 
e poi in Francia, vissuto insieme agli ope­
rai algerini nelle baracche di un ex cam­
po di prigionia' tedesco. Ritornato a Napoli 
a 24 anni entra nelle ditte e poi all'ltal· 
sider. Dopo 12 giorni ' di prova inizia 
la lotta. II rifiuto individuale dello sfrut· 
tamento diventa poi la grande iotta au· 
tonoma del 69 e la' scelta immediata 
della militanza rivoluzionaria in Lotta 
Continua. 

38. - MORENO CESARE 
Costruisce Lotta Continua a Napoli nel 
'69 unendo l'esperienza delle grandi lot· 
te operaie del Nord a una rigorosa ana· 
lisi delle classi nel meridione. La rap­
presaglia borghese lo colpisce nell'ot· 
tobre del '73 spiccandogli un mandato di 
cattura come organizzatore della lotta 
dei disoccupati dopo il colera: da allo­
ra è costretto alla latitanza, cioè a svol 
gere altrove il suo impegno politico di 
dirigente nazionale di Lotta Continua, 
mentre a Napoli il pericolo che la rea­
zione borghese voleva esorcizzare pren­
deva corpo con l'organizzazione autono­
ma del movimento dei disoccupati. 

39 .. SARRACINO VINCENZO 
Operaio della Selenia. A 16 anni fir' 

ma nell'esercito come sergente, a 22 anni 
è operaio, un anno dopo eletto nell'ese' 
cutivo del consiglio di fabbrica, dele­
gato del reparto d'avanguardia. Il CdF della 
Selenia, sotto la sua spinta, appoggia c 
partecipa alle occupazioni di case, pro' 
muove in tutta Napoli il movimento del­
l'autoriduzione. A partire da questo, En' 
zo Sarracino diventa militante di Lotta 
Cantinua. 

PALERMO 
23. - BARTOCCElLI MARIANNA 

in BARRACO 
Inizia l'att ività politic-a nel movimento 

lilliversitario Il Palermo. Dopo un perio· 
do di lavoro nella Valle· del Belice, fon­
da con alcuni compagni un collettivo 
nel quartiere popolare ZEN di Palermo 
che si lega alle lGtte proletarie per la 
casa e a partire da queste 'lotte entJra 
in L.C. Una maternità l'IDa cost·retta a 
interrompere l'impegno politico che ha 
ripreso come compagna femminista; og­
gi è militante del movimento delle donne. 

24 . . MONTANA CALOGERO 
detto UL-LO 

Operaio emig.rato a Torino, avanguar­
dia di lotta alla FIAT Rivalta. -Licenzia· 
,to per rappresaglia .si trasferisce come 
mmtante di LC nel meridione contri· 
buendo aHa organizZJazione dei miditan· 
ti rivoluzionari. Negli ultimi anni ha la· 
vorato come operaio precario nene ditte 
in Sicilia, ha militato nella sede di Gela 
e nella provincia di Caltanissetta in cui 
ha contJribuito in modo determinante a 
costru1re la federozione di 'Lotta Con· 
.tinui. 

25. - VIOLANTE SAiLVATORE 
detto RENZO 

41 anni, di Vallelunga (Caltanissetta), 
figlio di un partigiano combattente in 
Spagna. Emigrato a Torino, operaio alla 
FIAT. Iscritto al POI dal '57. Nel luglio 
1960 è mobi'litato a Genova contro il 
MSI e Tambroni con la sezione «Bar· 
il'iera di Milano» di Torino, nel '62 è aro 
restato in piazza Statuto a Torino duo 
rante gli scontri degli operai FIAT con· 
tro gli accordi separati del[la UIL Di 
nuovo emigrato, stavolta in Francia vie· 
ne arrestato durante una ·manifestazione 
cont'ro il boia Johnson. Rdentrato a Pa· 
le.l1ITIo nel '69, contrià!tista al cantiere na· 
vale, dopo la lotta del '74 viene assunto 
in pianta stabile. Dopo il 15 giugno 1975, 
si iscrive a Lotta Continua. 

26. - ROST AGNO MAURO . 
(Candidato anche a Mi'lano e Roma) . 

MILANO 
45. - ANTONUZZO SAlVATOR,E 

36 anni, operaio dell'Alfa Romeo, im­
migrato da B.ronte (CT). Dopo aver fatto 
mille mestieri ed aver militato nel movi­
mento sindacale cattolico è stato assunto 
all'Alfa Romeo, come operaio alla catena 
di montaggio. Delegato. Dal '68 è alla te· 
·sta delle lotte in fabbrica. Dirigente di 
LC e membro ·del comitato nazionale fin 
daUa sua fondazione. Per due volte ha 
fat,to parte di delegazioni- rivoluzionarie; 
in Cina. 

46. - CAtCINATI ERMANNO 
30 armi, insegnante di Monza. Nel '68 

nel movimento de~i studenti, poi nel co· 
mitato di lotta al Cantalupo. Militare a 
Novara ha lottato ,nel movimento dei sol­
dati alla CenLaUll'o. Arrestato per questo 
lo scorso anno, dopo un mese di deten­
zione a Peschiera è stato scarcerato in 
seguito aHa mobilitazione proletaria in 
Brianza, dei CdF e dei partiti democrati­
ci di Monza. 

47. - DI ROCCO GIUSEP·PE 
33 anni, sposato, padre di 4 figli, im­

migrato da Catania. Ex operaio delllAlfa 
e della Zanussi è ·s·tato uno dei compagni 
decisivi del movimento di lotta per la 
casa di Pinzano (di cui è delegato), che 
è riuscito ad imporre la requisizione di 
ben 80appMtamenti sfitti. E' anche fon· 
datore del comitato disoccupati organiz· 
zati di Limbiate. 

48 . - LEON LEOPOLDO 
Avvocato di diritto del lavoro, nato a 

Napoli 47 anni fa da famiglia borghese, 
suo padre ·fu assassinato dai nazisti. 
Iscritto al PSI nel '61, è stato membro 
fondatore del PSIUP milanese nel '64. 
Denunciato più volte per manifestazioni 
non autorizzate, per le occupazioni di ca· 
.se in via TibalcLi nel '71, per gli scontri 
dell'H marzo 1972. Ha difeso nelle cause 
di lavoro operai di numerose fabbriche, 
tra cui la Fargas, la Crouzet l'Elettron­
video. 

419. - MARAGNO LAURA 
Torinese, 29 anni, impiegata della Pi­

reHi e delegata di reparto. :B' in L.C. dal 
'72. E' fra le tante donne in cassa integm· 
zione a O ore. Nella campagna elettorale 
porterà avanti gli dbiettivi del programma 
che riguM'dano le donne. 

50. - PALMIERI ANTONIO 
Calabrese, 35 anni, operaio della Breda. 

Ha militato a lO anni neNa FGCI. Da 
allora ha partecipato alle lotte contadine 
e bracciantii. A 15 anni nel PCI, in cui 
milita anche come immig;rato al Nord. 
PartIXipa alle lotte in ttUtte le piccole 
fabbriche in cui lavora e viene licenziato 
innumerevoli volte. ·Assunto alla Breda 
Siderurgica, entra ·in Lotta Continua. 

51. - ROSTAGNO MAURO 
Ftlglio di operaio FIAT, per 18 mesi 

è operaio alI'Autobianchi di Desio e per 
un anno operaio in Germania. Dirigente 
studentesco a TJ;cnto, è stato segretario 
dolla FGS del PSIUP. Ha militato a Mi· 
lano e a Monza contribuendo alla nasci· 
ta di Lotta Continua. Sociologo. Dal '72 
è a Palermo dove ha .partecipato al mov,i· 
mento di trasfol'mazione sociale della 
eittà intc.rrrdandonc con impegno le ca­
nilI( I i, ti, I" pii[ originali. Ha fatto pane 
dell 'organizzazione della prima festa del 
prolc ta,riato giovanile di Licola. E' mem· 
bro del C(;mitato NazionaiJc. 

52. - BOLIS LAN'FRANCO 
34 anni, .insegnante, ha militato dal '60 

al '68 nel PCr. E' stato ~egretario provino 
ciale della .FGCI e consigliere comunale 
del PCI a Pavia. Ha aderito .nel '68 a 
Potere Proletario, gruppo che ha parte­
cipato alla fondazione di LC nel '69. E' 
stato in galera tre volte, per un picchetto 
davanti ad una fabbrica e pe.rantifasci. 
smo. E' membro del Comitato Nazionale. 

TORINO 
10. - BIANCO DOMENICO 

Ventisette anni, dirigente di Lotta Con' 
tinua di Napoli, avanguardia delle lotte 
nel suo quartiere, Ponticelli. Da sei me' 
si soldato nella caserma Babini di Bellin. 
zago, è alla testa delle lotte della divi­
sione Centauro contro la repressione e 
gli arresti dei soldati. Per merito del 
suo impegno il movimento dei soldati si 
è allargato anche a sottufficiali e ufficia. 
li. Mimmo è stato scelto come candida' 
to alle elezioni dai suoi compagni in 
caserma. 

11. - BOGGIATO PIER CARtO 
Trent'anni, nato a Cigliano (Vercelli), 

lavora come impiegato all'Olivetti di 
Ivrea: nel '69 è stato avanguardia di una 
delle prime lotte autonome, qùella degli 
impiegati contabili dell'Olivetti contro l' 
autoritarismo e i ritmi di lavoro. Ha 
partecipato alle lotte dei lavoratori stu-

- denti della facoltà di sociologia di Tren' 
to, e ultimamente alle occupazioni di ca­
se a Crescentino. 

14 . - CIMA LAURA 
Trentaquattro anni, nata a Torino, ' ma­

dre di una bambina. Ha iniziato la sua 
militanza politica nel movimento studen' 
tesco alla facoltà di sociologia di Tren­
to, ' poi, a Torino con le lotte universi­
tarie e con )'intervento politico a Mira­
fiori. Militante ' del « Gruppo Gramsci », 

confluisce con la maggior parte dei mili­
tanti in Lotta Continua. Partecipa e or' 
ganizza la nascita, la crescita e la tra­
sformazione in movimento di massa del 
movimento femminista, dalle prime mo­
bilitazioni per il processo a Gigliola 
Pierobon, al referendum per il divorzio, 
fino alle recenti battaglie per l'aborto li­
bero, gratuito, assistito e per i consul­
tori autogestiti dalle donne. . 

1'7. - DI 'CA'LOGERO VINCENZO 
29 anni, di Pie~raperzia ·CCaltani·ssetta), 

figlio di emigrati in Belgio. Operaio alle 
mecca·niche della FIAT Mir.afiori dal '70, 
partecipa subito alle lotte aziendali espri­
mendo in modo chiaro e cosciente i con­
tenuti delle lotte autonome della classe 
operaia FIAT. Presto riconosciuto come 
avanguardia, delegato, diviene bersaglio 
della Ifappresaglia padronale che culmina 
con il suo licenziamento durante il con­
tratto del 72-73. E' segretario della sezio­
ne di Miratfìori .di Lotta Continua e mem· 
bro del Comitato Nazionale. 

24. - LATERZA NICOLA 
29 anIÙ, di Gravi.na di Puglia, è immi­

grato a Torino dal '69. Entrato al:la FIAT 
'Miraìfiori è stato in questi otto anni avano 
guardia delle lotte prima in carrozzeria 
ed ora alle presse. Laterza è 'tra i fonda· 
tori di Lotta Continua a Torino, e alla 
FIAT. Delegato e rappresentante sindaca· 
le, si è vista revocata la «copertura» 
dalla FLM perché portava avanti .gli obiet· 
tivi dell'aumento sala,riale di 50.000 [lire 
e della riduzione' d'orario a 35 ore sett~ 
manali. La squadra la pensa diversamente 
e J'ha però riconfermato delegato. 

29. - P-LATANIA FRANCO 
49 anni , nato a Torino, partigiano nelle 

fOI'mazioni GAP torinesi. Assunto nel 1950 
a Mirafiori, iscritto a:JIa ,FIOM. sotto il 
:regime di Valletta la sua attività sinda­
cale gli costa continui trasferimenti. Nel 
'69 la sua presenza e il suo lavoro sono 
fondamentali per la nascita e lo sviluppo 
del nuovo ciolo di lotte. L'autunno caldo 
lo vede tra i fondatori di Lotta Continua. 
Sempre in prima fila nei cortei come 
nell'opera di propaganda politica, nel '73 
è tra gli organizzatori dell'occupazione di 
MiuaJìori, uno dei momenti più entusia· 
smanti della .Iotta operaia. Nello stesso 
anno, a pochi giorni dalle ferie, ar(iva 
la rappresaglia della FIAT che lo licenzia 
con una ·montatura dei «guardioni »: le 
accuse sono risultate false nel processo 
che Platania ha intentato alla 'FIAT: la 
sua riassunzione non può più essere ri· 
mandata di molto. Per conto di Lotta 
Continua ha partecipato a numerose ini· 
ziative internazionaliste in molti paesi 
d'Buropa. Ha fatto parte di due delegazio­
ni che sono state invitate nella Cina Po· 
polMe. E' membro del comitato nazionale 
di Lotta Continua. 

31. - RICHETTO PIERLUIGI 
Ventisei anni, ferroviere, nato a ·Busso­

leno, in Val ai Susa. Ha partecipato in 
prima fi'la alle lotte della Valle contro 
la smobilitazione e i .Iicenziamenti; denun· 
ciato e incarcerato nel '72 con l'imputa­
zione di essere tra 'i « capi » delle lotte 
con tiro la chiusura dei cotoninci e della 
Magnadyne. Duran te il servizio militare è 
stato uno dei più attivi organizzatori del· 
l'organizzazione democratica dei soldati. 

32. - SODANO ARTURO 
29 anni, di Marigliano (Napoli), operaio 

alla Pi rell i di Settimo. Iscritto al PCI fino 
al '53, entrato in 'Lotta Continua nel '70 
è stato uno dei primi delegati eletti nel 
consiglio di fabbrica di cui ha fatto par· 
tc ininte>rrottamcntc fìno ad ora. Bandiera 
dell'autonomia operaia in una fabbrica 
dove è molto forte l'egemonia del PCI, è 
riconosci·uto c stimato da tutti per il co-

raggio e la schiettezza con cui conduce 
la battaglia politica. Dirigente delle occu­
pazioni di case a Torino in seguito alle 
quali circa mille 'proletari hanno otte­
nuto una casa, ha avuto un ruolo deter­
minante soprattutto per gli 80 operai della 
Pirelli che hanno partecipato alle occu· 
pazioni. 

34. - TOVO MARIA LUISA 
30 anni, tre figli. Inizia il suo impegno 

politico quando prende parte all'occupa­
zione delle case alla Fa1chera nel '74. 
Durante la lunga lotta partecipa alle riu­
~ioni P?li~iche aumentando sempre più 
)1 propno Impegno, e soprattutto organiz' 
zando le donne occupanti. Entra in Lotta 
~on tinua durante l'occupazione, ora è 
Impegnata, oltre che alla Fa1chera nella 
lotta dei disoccupati. ' 

RO'MA 
47 .. GIAN COTTI GIUSEPPE 

detto PINO 
Impiegato -al comune di Latina del 

direttivo CGIL comunali, a'Vangu~rdia 
delle. "lotre de! comunali, compagno ·rico· 
nOS?llut~ e 'stamato dagli operai e dagli 
antifasCi'sh della .Fontina. 

48. - PANICI VIRGIliO 
Lavoratore precario, disoccupato, em:i­

gran~e .stagionale in Svizzera, segretario 
p:oV'illclale di Lotta Continua, avanguar· 
dIa del movimento 'Studentesco nel 68. 
.compagno conosciuto ad Amaseno e am­
pegnato neHe lotte per ·i tra'Slpor-ti e 
contro la mafia ,pC deNa provincia. 

49. - SANSA 'ROMANA 
in BONAMORE 

Nell'INPS dal '58, svolge attività &inda­
oa'le e pol'Itrca da,I '68; già iscritta al PCI, 
nel '70 è nella segreteria provinciale di 
Roma de[!]~ FN)EP-CGIL e diTigente sin­
dIa'Ca!.le naZionale CGI:L-INPS sino al '74. 
Attualll!ente è delegata del consiglio dei 
delegati CGIL-INPS della sede di Roma. 
Fa parte del Cami,tato Nazionale di Lotta 
Continua in cui mi,lita dal 1972. 

50. - RAMUNDO ORLANDO PAOLO 
Nel '6.8 dà vita tra gli IStudenti, aBe 

forme pIÙ stimolanti e originta·li della lot­
ta studer:tesca. Or~anjzza e dirige taicune 
tra le tpnme espenenze di lavoro di mas­
sa, daol Belice ai borgh'etti romani. Nel '70 
pas'sa se.n~~ soluz,ione di continuità dalle 
galere ':lVIh. a q~el~e mi·litari colpi,to da 
una 'sene dI gra'VIss'lmi provvedimenti re. 
pres'Si,;,a. Di nuovo in ga'lera nel '73 dove 
partecrpa alle 'Iotte dei detenuti, tfacen­
dosene portavoce. Ne 'esce dopo 6 mes-i 
e. ~a al:lora si ()(X~a dell'intervento po­
h~lco di .L?tta Contmua fra gli edili e i 
dusocoupat'l. 

51. - SANTURRI PAOLO 
Soldato prima in Friuli durante la 

grossa mobi1itazione nazionale del 4 di­
cembre, è ora a,i1a 'Caserma Bazzani di 
Roma dove come in tutte le caserme 
~eHa città si sono moltiplicate le ini~ia­
tlve pe~ la cac~iafu del gdlpista Maletti, 
cont:o l'I ca rov ItJa , per ·iI programma del 
mOVimento democratico dei soldtai. 

52. - ROSTAGNO MAURO 
(Candidato anche a Milano e Palermo). 

53. - GIUA EL1SA PAOLINA in FOA 
detta « LISA» 

-B' nata nel 1923 e quindi ha vissuto 
sotto ~I f.a~oismo partecipando alla lot­
ta ant.I~asClsta e alla guerra partigiana. 
Ha mIlItato a lungo nel PCI lavorando 
agli ~tudi e all'informazione' sull'Unione 
Sovietica; è stata redattrice di Rinasci­
ta. se~timanale, quando era diretta da To­
ghath e ha collaborato all'Istituto Gram. 
sci. Ha studiato i problemi dei paesi del­
l'Est euro~o e .della Cina, pubblican­
do ·numerOSI lavori. Da;I 1973 milita in 
Lotta Continua. 

ANCONA 
15. - DAVID PATRIZIA 

Ritcercatrilce, assistente a<lI'unilVersità di 
Ancona, .da lungo tefl1lPO avanguar<lia 
delle ,lott~ d~ quartiere di VaUe Maiano. 
In . quest ultl'Ino :anno Ijmpegnata nel'lo 
sV.Iluppo del mO'vlmento femmini'Sta. 

1[6. - RENATO NOVELU 
.Avanguaord·ia studentesoa nel '68 a Pa. 

VI~, dal '70 prende parte attiva a'lIe lotte 
del pescatori di San Benedetto del Tron. 
tO', ~uo paest; di opi·gine, dalla rivolta del 
R?dl . -allo sCIopero per iii gasolio e con· 
tl'Ibmsc<: alla form~zione dell'organizza. 
zione di ·massa del pescatol'i. Noto in 
tut~a la provincia di A'ScoIi dove ha par· 
teoipato agli episodi più significa.tiv.i di 
lot.ta proletar·ia, si è occupato anche 
del ,problemi dell'emigrazione. Membro 
de l Comitato nazionale di Lotta Continua. 

PERUGIA 
10. - SETTIMI ROMEO 
. Tra .i Te&ponsabili del'la Slllllstra piiVO'lu. 

z!Onar'la a Spoleto come fondatore del 
c!J1Colo Rosa Luxemburg, e alla cos.titlU' 
zlone della se2!ione di Le. 'CIi Spole to. Ap· 
pena ass.unto all'INPS di 'Perugia è tra i 
fondaton deJ.la FIDEiP..cGltL provinciale e 
fa parte della segre tepia . 

11. - BAlDELLI PIO 
T,itolarc della cattedra di ,storia dci 

cinema ·a·lla facoltà di magislem all'llni· 
versità di Firenze e docente di soc-iolnp.ia 
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delle comunicazioni di ma~sa all'accade­
mia d'arte di Firenze ha redatto su que­
sti 'argomenti numerose ,pubbl·icazioni. ·Co­
me direttore di Lotta Continua quindici' 
naIe col processo Calahresi ha portato 
nei tribunali borghesi dò che m>ilion.i di 
proletari sapevano sulUa morte di P·inel.Ji 
e sulla :strage di stato. E' presidente della 
Federaz:ione delle Radio Emittenti De­
mocratix::he (FRED). 

UDINE 
12. - FOR'TtNI MASSIMO 

Mi')'itante .rivoluzionario molto conosciu­
to ad Urbino, do:ve ha svo.lto Javoro pdl:i­
tico per molti anni fra gli studenm uni· 
versita.ri -e medi. E' stato ne!U'ulNmo ano 
no .\Soldato di Jeva alla case-rma Monte­
santo di Gorizia e ha lavorato attivamen­
te alla riusoita deJ.lo «saiopero naziona­
le» dei solilil.ti il 4 ùitcembre. 

13. - CAPUOZZO ANTONIO 
detto TONV 

·Già dirigente de~ movimento stulden-te· 
sco, da anni [Lavora ·aUa c06·t·ruzione e al 
sostegno del movimentò democratico dei 
soldati in ·Friuli, e dii lOu,i è -stato prota· 
goni'sta nelle 'lotte durante il .periodo di 
lev'a. Subito dopo il terremoto è tra i 
primi organizzatol'i delCorntitato di coor· 
dinamento del 'soccorso volontario a,lle 
popo.lalJioni terremotate. 

VENEZIA 
16. - MASIE'RO SERGIO 
. Operaiio della [Fertilizzanti Montedison, 
membro >del Cd.F. e del direttiiVo pro­
vindiale FILCEA-CGIL, nonostante i ri· 
petuti tentativ·i dei vertici sim.daca,li di 
emarginarlo. Figlio di contadini, si è 
formato pdlitioamente nelle ~otte dell'au· 
tunno ca'ldo ad oggi con un ~mpegno mi· 
litante -in fa'bbrica, neB'antifa.scismo, nel· 
le lotte 5ocial,i sOIpraHut:to a Noale e Mi· 
rano. E' membro del Comitato Nazionale 
e del'la segreteIÙa prOV'ÌnciaIe di Venezia. 

17. - BOATO STEFANO 
Già didgente del mOV'ÌiITIento studente· 

sco a Vicenza, 'cra .j primi compagni che 
!'Ii coHega.no con ,le ·lotte operaie di ,Por·to 
Mar.ghera. Come soldato di ITeV'a si impe· 
gna ad aprire 'le prime lotte nelle ca:ser· 
me. Negli ultimi anni ;partecipa attiva· 
mente delle lotte 's>tudentesche come an· 
segnante deH'Islituto Ma·ssari. Colpito 
più vdI,te dal.Ja repres'Sion.e poliz.iesca per 
il suo impegno neHe notte e nell'an.tifa· 
scismo mHltan1:e. !Docente aWun.iversità di 
Urbanistica, redattore della rivista Tri· 
veneto. Dirigente di Lot,ta Continua. 

BOLOGNA 
24. - CESA'RE PADOVANI 

I.nsegnante deJ,)'I-stituto per geometri 
Valturio 'di Rimini 00 assistente di peda­
gogia ·a·lI'universi·tà di Urbino. E' autore 
di numerOSli articoli e dispense su 11 'inse­
rimento degli handicap.pati nella società 
oivrle. Di recente ha .scritto 'il lioro: «La 
speranza handicappata ». Ha portato 
avanti numerose ~otte a I}J'artire dalla sua 
zona di origine, Verona. Attualmente 
prende :parte aHi'll·a alla lotta degl~ han· 
dicappati di RÌiITIini per il diritto alla 
ca,sa ed '3:1 ~avoro. 

25. - RIBUCCI MARIA GRAZIA 
Operaia ~ icen7Jiata deU'OMSA di Faenza 

(RA), alVanguaf1dia !della lunga lotta con­
dotta dal 1972 dalle operaie di questa fab­
bpica contro i .Iicenz·iame.nti , è l'u'nica 
donna della lista di oDemocrazia Prole­
taria. 

26. - SOFRI' GiANNI 
Insegna storia all'università di BolO' 

gna. E' es-'Pcl"to di prob;Jami asiatici ed in 
particola-re IOÌnesi {soprattulto SII tali 
problemi ha SlCri tto articoli e libl-·i ed ha 
collaborato a « Lolta C"l1t'il1lta" lì" d,,1 
1969). Ha dedicato anche lIna notevo!c 
attività alla >sc-lI ola c ·aJ.l'l'dituria ,,':olasti· 
ca ed è comlirctlorc della « Rivi sta di 
Stw'i" contcmpot'anea". 

PARMA 
18. - BOLIS LANFRANCO 

(Candidato anche a Milano). 

19. - D'AURIA LUIGI 
Emigrato da Brindisi, è operaiq.., 

Lombaf1dini di Reggio Emma dove r 
impegno lo porta presto ad esser~ 
avanguard·ia riconosciuta. E' memb~·n 
Cd.F. uo 

BERGA'MO 
20 . - SCHIVARDI PiETRO 

Operaio siderurgico della 
militante di L.C. dal '70. Ha contri 
in modo determinante allo sviluPI 
L.C. nella provincia di Brescia. Alla 
della lotta operaia nella zona di 
è tra gli operai rivoluzionari più 
nel movimento. E' membro del 
nazionale e della segreteria della 
zione di Brescia. 

21. - SALVIONII FABIO 
E' militante di L.C. dal '69. 

all'ospedale di Bergamo, rlpllp~~t,ll t1 

reparto in cui lavora, 
lotta degli ospedalieri 
Contemporaneamente ha 
massa tra gli O'perai, in particolan 
Dalmine. E' un compagno molto 
sciuto nel movimento in provin 
Bergamo come dirigente di L.C. l 
gretario del nostro partito in Lombo 

COMO 
18. - CANTAlUPPI GIACOMO 

detto FU L VIO 
Operaio tessile, delegato alla 

na. Dirigente delle lotte del "",,,,."I;n,Tel 
to fabbriche occupate di 
marzo scorso ha diretto le 
raie contro i licenziamenti e 
dinari. Attualmente impegnato 
chetti operai per la 'lotta 
dei tessili. 

19. - BOATO MARCO 
(Candidato anche a Trento e 

MANTOVA 
8. - FER'RARI' IVANO 

Operaio del Macello Comunale 
legato del Consiglio di Ente del co. 
di Mantova. Ex segretario della FG 
dal '69 dirigente di L.C ed avangu 
riconosciuta della lotta proletaria ed 
fascista nel mantovano. 

TRENTO 
9. - BOATO MARCO 

Nel '68 dirigente del mov:~pnt,.,., 

der.tesco di Trento. Per molti 
sponsabile di L.C. di Trento e 
rio regionale per il Trentino-AI 
Membro del comitato nazionale, 
bile prima della controin 
poi della commissione 
so rosso. Si è impegna 
anni in centinaia di assemblee, 
zi e manifestazioni. 

Ha seguito molti dei principali pl 
si politici di rilievo nazionale e! 
svolto la sua attività di direzione 
ca oltre che nel Trentino, a 
nel Veneto ~ E' anche membro ~el 
tato nazionale di Cristiani per il 
lismo. 

lO .. LANGER ALEXANDER 
30 anni, insegnante, sudtirolese 

gua tedesca. Politicamente a 
~lIdt irolo dall a prima metà 
ha contribllito in modo 
a ll 'cllwn!l're di una sinistra di cl 
lirol, 'sl' ."Proll1otore . con altri com 

(Continua a pago 8) 
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ped rai<htta Continua è un'organizzazione 
ove r . t L Id' eS6er~ums a C'lIeavora a' uni-re e -a 

nembIanizzare gli operai, i disoocupati, 
uomini e le donne che lavorano o 

cercano un lavoro, i giovani e 
studenti, i proletari anziani, tutti . 
voratori e i ceti sfruttati, nella 
~ contro l'oppressione elo sfrut­
entocapitalistici, per :1 'abbatti­
ItO dello stato borghese, per l'in-

Stef raz-ione del pote-re popola:re, per 
c<;>ntri società non più divi'sa in Dlassi. 
~v~ll~J comunismo vive nelle lotte degH 
la di rai e degli sfruttati che hanno 
più s'so l'Italia ed il mondo in questi 
l~ll~o~. :11 nostro p:rogram':lla no~ vien~ 

cielo, non 'e una invenZione dr 
,i compagni, ma è 'la" sintesi », il 
~entr(lto degli obiettivi e delle 

. E' olle d'ordine 'per cui i dive'rsi set­
elegatc del proletariato si sono battuti e 
lardia C'ui ·continueranno a battersi con 
luesti forza néi prossimi anni. Questo lo lavo 
:icola 
nolto 

programma è uno strumento per fa­
re avanzare l'unità, l'organizzazione, 
la cos-cienza di . clas'se (cioè la cono­
scenza dei propri interessi e della 
propria forza) di tutto il proletariato. 

In Italia la lotta degli sfruttati con­
tro gli sfruttatori è ormai arrivata 
ad investire tutti i 'campi e tutti i 
settori, g·li operai come i disocoopati, 
la fabbrica e : Ia piazza come '1.e isti­
tuzioni ed il parlamento, i grantdi 
movimenti di massa come la forma­
zione _ e la trasformazione di ogni 
singolo proletario. 

1:1 nostro programma elettorale non 
è diversQ dal nostro programma di 
lotta, dagli obiettivi e dalle prospet­
tive per oui <Ci battiamo tutti ·i gior­
ni, e per cui, insieme a noi, si batto­
no milioni e milion·i di proletari, an- ­
che que'll-i "Dhe non -ci conoscono e 
non intendono darci il voto, ma che 
nelia lotta ci ritroviamo al fianco_ 

Una svolta' storica 
è - all' ordine del giorno 

I Italia siamo aJ-la vigi.Jia di una 
MQ Ide svolta politi<ca che H voto del 

giugno dovrà rendere definitiva; 
11 ,sta .. svolta» è bI liquidazione 

~ordin egrme democristiano, cioè di un 
mo cbeJma fondato sul-la corruzione (Ga­

lo~te~ Crociani, Leone e,d i petroliel"i), 
toghn:fl mafia (Gioia e Ciancimino), sU'I 
contra~ri'Smo (piazza Fontana, ItaHcus, 

,izi segret!), sull'ignoranza e sul 
~iudizio (racket del-la HA'I-TV, 
Yla, integralismo clerica-Ie), sulla 

c Veressione (codici -faSlCisti, legge 
e, celere e carabinieri, eoq_) . 

l DC ha governato l 'Italia per 30 
i. occUlpando tutti i centri di po-

tere e tutti i corpi dello stato, per 
conto del grande capitale (Agnel-li e 
Cefis), dei g-randi spe-culatori e ban-

\ chieri (Sindona e Cari il, del,la NATO, 
cioè deJ.l'imperiail i S'ffi o USA e -tede­
sco. 

Sconfitta della DC e liquidazione 
del suo regime, governo di s-inistra 
con un programma che rispecchi gli 
obiettivi delle -lotte pro'letarie, affero 
mazione dei rivoluzionari, e quindi 
del,la liste di D'P e dei candidati di 
Lotta Continua, sono i - tre - grandi 
obiettivi di queste elezioni. Sono tre 
obiettivi legati tra Iloro: ciascuno di 
essi non è possibile senza gli altri. 

lnale ~ 
del co' 
~lla FG 
avangu 
aria ed 

Do,ve sono fini ti 
i vòti del 15 giugno? 

15 giugno dèll'anno scor-so la DC 
~ubìto una seoca sconfitta, i'I PCI 
PSI hanno avuto una grande vit­

a. MiI-ioni e milioni di proletari e 
lemocratic·i hanno contribuito con 

imenteoro voto e 'con la loro Ilotta a 
Hi an~ta vittoria' an'che noi di Lotta 
:Aftose;tinua ahbia:mo dato l'indicazione 
le, restoto al 'PCI (pur avendo un pro­
,~maz~onma diff.erente, e pur dissentendo 
:Ia e t'calmente dal'la proposta del com-varnen . 
lblec, nesso storico) perché .il voto al 

era il modo più unitario e diretto 
ipali p' battere -la DC. IMa dove sono fi-
rlale et i t' f . :zione L vo I e la ona del 15 giugno? 
a Padtf~eCe di usar li per portare - avan­
'0 p~1 ti. O?iettivi e {Ili :interessi <lei pro­
)er Il Irl, il PCI ha usato la forza e il 

stigio ottenuti i I 15 giU'gno per so­
lere; per 'un anno intero, e per 

, tettere in piedi q.uando era caduto 
~ge ' , 

attiv erno 'Moro_ Si tratta di un go-
egli an_ o che ha portato avant-i unfero­
Iclernll ttacco a'l 'salario (inflazione e sva­
i clas5'tZione <lella lira) all'occl1pazion~ compa. - , 
8) 'SI, stretta del credito), alla demo-

crazia (:Iegge Real-e, affossamento dei 
processi sLJ1J,!e trame_ nere, persecu­
zione dei soldati democrati-ci, repres­
sione di operai, studenti, antifascisti), 
alle donne (,al'leanza con il- MSI con­
tro la liberalizzazione dell'aborto). 

Invece di usare la sua forza e i 
suoi voti per spazzare -via la DC -
che è ormai talmente in crisi da 
non essere più in grado di tenere 
in p-iedi un governo, nemmeno con i 
suo-i aJ.leati di centro-sinistra - i di­
ri'genti -del POI hanno 'Iavorato per 
tutto un anno dando credito al rin­
novamento ed ai'la .. ri-fondazione " 
della DC, con il bel -risultato di far 

-~i .sorgere, dal cimitero del 112 maggio 
e del 15 giugno, Amintore Fanfani. 

Ec-co allora ,che una nuova sconfit­
ta deHa DC ed una nuova avanzata 
del POI e de~ PSI non bastano per 
costringere ,le sinistre a rompere 

_ con 'il regime democristiano, a rom­
pere con i'l grande capitale, a rom­
pere con gli USA e con la NATO. 

C-o,n la lotta e con il voto: 
accresciaIllo la forza 

dei rivoJ..uzionari 

Mentre nel oorso dell'ultimo anno, 
con le 'loro lotte, operai e di-so'Ccu­
pati, donne e studenti, g'iovani ed an­
ziani hanno costruito la forza che ha 
roves'ciato il governo IMoro e ohe ha 
neso 'impos-sibile per Ila DC fu-rmare 
qulasiasi a,11ro governo, i diri'genti 
del .pCI hanno el,aborato una nuova 
proposta, que'lIa di un governo di 
cc unità nationale ", cioè di unità 'con 
i pa-rtiti bOl"9hesi (OC, IPR'I, PSDI, 
pl.!l!r, con gli interess'i e i programmi 
economioi della Confindustria (pro­
·gramma di emergenza). con la NATO 
e -con gli USA (-proprio con coloro, 
cioè, che hanno annegato nel sangue 
la libertà e 'l,a demO'Crazia in Cile!). 

Un governo come quello che pro­
pone i.I PCI' rischia di essere una brut­
ta ripetizione di quello che è stato 

iii governo Moro. Per questo bisogna 
battere e rovesciare questo disegno; 
innanzitutto con la lotta, ma anche 
con il voto: dando alla lista di OP, 
che raccogl-ie tutti i rivoluzionari e 
tutte le forze organizzate che voglio-
00 una svolta reale e rad'ica,le, il più 
largo ed attivo sostegno. 

I rivoluzionari l'lonsi pres·entano ai­
-le elezioni -solo per contars-i: voglio­
no andare in Parlamento e vog·liono 
andare al governo a portare gli - obiet­
Nv'i e ,le rivendicazionì de'Ile masse; 
ma ques10 solo a condizione che la 
lotta di ciasse crei nel paese l-e con­
-dizioni e i rapporti di forza per poter 

. contare in misura determinante_ Per 
questo i rapporti tra il voto e la lot­
ta sono per noi strettiss'imL 

Governo di sinistra, 
reazione -bo-rghes~ 

e potere popolare . 

La società in cui viviamo è una 
societ,à capita'iistica, in cui coman­
dano i padroni e g'li sfruttatori. 

Lo stato ital,iano è uno stato bor­
I1hese, cioè è una organizzazione di 
padroni e sfruttator-i, fatta per oppri­
mere gl'i operai e gli sfruttati. 

Un governo, anche di sinistra e­
molto avanzato, come quel,lo per cui 
lottiamo, non potrà mai cambiare la 
natura di questo stato, non potrà mai 
fare intemmente g,li interessi dei 
proletari. 

Lo stato non è il governo: iii pote­
re dello stato si bas.a sull'esercito, 
sLJ1Ha pol'izia ed i carabinieri, sulla 
magistratura e sulle galere, sul/le 
grandi banche e sui grandi gruppi 
8'conomi'Ci, che non si eleggono; che 
sono lì, a tutela deg·li 1nteressi dei 
padroni, e cihe costituiranno - e già 
lo sono in -larga parte - la ba'se su 
cui conterà la borghesia, l'imperiali­
smo e la reaz'ione, per cercare di re­
ouperare, anche con ,la forza e con 
il sangue dei pr01etari, il terreno 
perduto. 

I-I potere operaio non si delega, né 
i-n fabbrica, né neHa .società, né al 
governo. ,La forza per conNnuare a 
combattere i padroni e g~i sfruttato­
ri, per prèvenire e respingere i colpi 
di stato faS'Oisti e le manovre della 
roeazione sta e starà, sempre e sol­
tanto, nell'unità, n'all'organizzazione, 
nel'la 'chiarezza pO'litica delle masse; 
sta e starà ne\.la costruzione e ne'Pia 
cresdta di una rete di organismi di 

massa, in fabb-rica, nelle caserme e 
nei quartier-i, direttamente controlla­
ta dai proletari; .sta e starà ne'Ilo svi­
luppo del « potere popolare» oggli e 
nella pros'simà fa'se; da cui dovrà na­
scer€ rl nuovo stato proletario dopo 
,la presa del poterle, cioè quandQ l'ap­
parato mi I itare, borgheS'e e golpis1a 
sarà distrutto. 

Un governo di sinistra e politica­
mente avanz·ato può e deve essere 
uno strumento importante netla co­
struzione del potere popo1are; può e • 
deve appoggiare il programma, le 
lotte e lo sviluppo dell'organizzazio­
ne proletaria; può e deve servire a 
disorganizzare-e scompaginare le 'fila 
dell'avversario di classe; ad impedi­
re che padroni e sfruttatori usino le 
leggi e le leve del governo per le to­
ro speculazioni, per i lçno attacchi ~I 
salario ed all'occupazione; ad impe­
dire che reazionari e golpisti si in­
sedino nei ministeri od usino l'omer­
tà dell'apparato statale per portare 
avanti le _loro trame, come fanno ora; 
ad imped-ire che sfruttatori, reaziona. 
ri ed imbroglioni di ogni specie usino 
J soldi ed i mezzi dello stato (come 
la RAi·TV, la scuola, i giornali finan­
ziati con il denaro pubblico), per ca· 
lunniare le lotte dei proletari e rac­
cogliere consensi intorno alle loro 
file. Questo è il nostro « programma 
di governo ». Può sembrare poco, ma 
i proletari che hanno esperienza _ d-i­
retta ,di lotta 'sanno -che è tantissimo_ 
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Governo di sinistra 
e sindacati 

Dal 1969 ad oggi, da quando eloe 
sono esplose le lotte autonome al'ia 
Fiat, e poi in tutta Italia, i;l sindacato . 
è sempre stato una barr-iera, ora più 
ri-gida, or-a più mO'rbi-da, tra :Ia lotta di 
massa e la controparte: pa!drolile, si­
stema, governo. Ma è anche stato, 
in diversa misura, uno strumento in 
oui si sono ricooosciute !·e masse e 
molte avang.uardie di lotta. Questo 
è stato possibil-e non pèrché il sin- ' 
dél'~ato è degli operai: non lo è mai 
stato; ma perché rappresentava e 
rappresenta per le masse la possibi­
lità della lotta generale di fronte ailla 
iniziativa e alla iotta autonoma che 
non sempr-e riesc-e ad U's'cire dai con­
fini del reparto e del!a fabb~ica. 

Le maglie del sindacato si sono 
un po' allargate negli anni tra <jJ '71 
e ~I '74, con ,l''entr.ata di tante avan­
guardie , espres-sione diretta delle Ilot­
te dentro i con-si'gli; poi sono tornate 
a stringersi, in particolare <lopo il 1'5 
giugno, con -la normalizzaz,ione dei 
consigli e l'assunzione, da pa'rte dei. 
quadri del PCI, di un ruolo diretto 
nel controNo - e nel,la repressione 
- delle lotte autonome_ 

In questo modo il sindacato ha fi­
nito per trasformarsi in una «cin­
ghia di trasmissione» della politica 
del governo verso la clas-se operaia; 
e lo potrebbe diventare ancora di più 
dopo il 20 ghJgno, quando il PClen­
tr-erà a,1 governo direttamente. Tutta 
la gestione delle lotte contrattuali è 
un esempio di questo modo di fun­
zionare del sindacato. 

Ma la forza autonoma costruita in 
questa lotta contrattuale dalla clas-

se operaia - e che si è vi-sta molto 
bene ,nel rif!uto di m~s~ dell)-ccordo 
alla Fiat o tra j chimici - crea le 
condizioni perché, non solo la classe 
operaia, ma anche ~ dèlegati e una 
parte degli stessi appa~ati sindacaU, 
che non condividono 1a politica del 
PCI, si sottraggano almeno in parte 
a questo rigido control-Io dall'alto e 
si oppongano a questo ruolo del sin­
rlacato. 

Le forze sindacali 'Che tenderanno 
a sottrarsi al controllo del PCI sa­
ranno molto più numerose di que,lIe 
che fanne capo al-la 'sinistra rivolu­
zionaria . " Cile di AII:ende, dove 
la magigoranza delle forze sindaca,li 
seguiva -la politica "massimal-ista» 
del Partito Socialista di Ahamirano 
e non quella I< mO'de-rata» de-I Partito 
Comunista di Cc:-valan, è un esempio 
illuminante. 

La sinistra rivoluzionaria, e l'unità 
tra -le avanguardie della clas'se ope­
raia ,che si -è creata alla base in vista 
de'Ne elezioni e dei-la svolta stori'ca 
che sta per realizzarsi in ' Italia, pos­
sono e devono avere un ruolo de~er­
minante nel tras:cinar-e a sinistra -
e nell'impedi're che rifluiscano a de· 
stra - le forze che via via si libe­
rano dal -controllo IPolHrco e orga­
nizz3'-:vo del .pCI. 

in questo modo il sindacato, -inve­
ce di funzionare da l< cinghia di tra­
smissione» del governo versQ le 
masse -potrà funzionare in senso in­
verso, come « cinghia" che trasmet­
te su-I governo di sinistra, s-eppure in 
forma parzia'le e mediata, la spinta 
ohe viene dalla 10t1.a delle masse_ 

Sindacato e 
di potere 

. . 
organIsmI 
popolare 

Per -cogliere il significato di questa 
proS'pettiva bisogna distinguere tra 
sindacato e organizzazione autono­
ma delle masse_ I-I sim:lacato non è 
e non sarà mai l'organizzazione di 
massa del proletariato. 

1. - Perché molti proce-ssi di orga­
nizzazione di massa del proletariato, 
come i movimenti dei disoccupati , de­
gli studenti, 'dell·e donne, dei soldati 
e dei sottufficiali, o quello per la ca­
sa e per l'autoriduzione, sono avve­
nuti e si svi,lU'ppano al di fuori o ai 
margini del 'sindacato. 

2. - Per'ché anche tra la classe ope­
raia l 'uni tà c-he si è costruita all a 
base, nella lotta, non ha niente a che 
fare con l'unità tra i vertici confe­
derali, ed il più delle volte si è rea­
lizzata contro di essa. 

3. _ Perohé i vertici e gran parte 

dell'apparato_ -sindaca,l-e traggono la 
loro forza e il loro potere non dal 
conse-nso c dall'adesione della clas­
se, ma -dai loro legami con i partiti., 
con il governo, e spesso anche con 
i padron i e i vertici aziÉwdali. 

Questi legami che fanno sempre B 
comunque del sindacato un org.ani­
smo di mediazione tra la lotta di mas­
sa e gli interessi bor{lhesi non pos­
sono essere rotti definitivamente 
senza che ne -es'ca un'organizzazione 
COr,l,)!::: t nmente differente: un'or'ganiz­
zazion fatta no!! per contrattare ma 
;1 er il pocere_ 

Questo processo, di cui alcuni se­
gni si vedono a volte già oggi, nei 
momenti più vivi della lotta, non po­
trà prendere co rpo definitivamente, e 
in 'maniera stabile, se non in un pe­
riodo apertamente rivoluzionario. 
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L'unità dei - rivoluzio,nari 
e la costruzione del partito 

La I ista unica di tutti i rivoluziona­
ri alle elezioni è stata imposta a or­
ganizzazioni recalcitranti come il 
PDUP e Avanguardia Òperaia {che 
volevano escludere Lotta Continua) 
attraverso una grande battaglia p_oli­
tica. Almeno 200.000 compagni, in 
assemblee pubbliche che si sono te­
nute in tutta Italia; si sono pronun­
ciati a favore della lista unica. Aftre 
decine e decine di miglia'ia ne hanno 
discusso e hanno concluso il loro di­
battito con mozioni e ordini del gior-
no unitari. . 

E' stato così impedito, daMa ·forza 
e dal'la maturità del movimenta di 
classe, ndn 'Solo che si ·forma'ssero 
due o più rliste alla sinistra del ,PCI 
e del PSI, ma anche che si consoli­
qasse un bloe'Co opporrunista, s·u cui 
i diri'genti del 'POI avevano puntato 
per dividere la sinistra rivoluzionaria 
e discriminare la parte più avanzata 
di essa_ 

Basta fare irI paragone ,con il Porto-

gaHo, dove la sinistra rivoluzionaria, 
Che pur ha preso il 5 per cento dei 
voti, -si rè presentata alle elezioni d'i­
vi sa in sei o sette ~iste, per capire 
l'importanza d~ qUe'Sta vittoria. 

I compagni còe hanno parte'cipato 
a questi dibattiti e che hanno impo­
sto la li·sta unica della sinistra rivo­
~uzionaria hanno discusso di tutto: 
del programma, del futuro governo di 
sinistra, del potere pO'polare, del par­
tito rivol'uzionario_ L'unità che hanno 
trovato, al di là. delle div·ergenze tra 
le diverse organizzazioni, riguarda 
tutti questi punti. E' stato così reailiz­
zato 'un passo in avanti ' deoisivo sul­
la strada della costruzione del parti­
to di tutti i rivoluzionari. 

Non è un caso: di fronte a una 
svolta potitirca radicale i rivoluzionari 
~entono j.J bisogno di uni rs'i , di orga­
nizzarsi,di serrare ,le file per aeer'e­
scare il loro peso ed affrontare ·Ie 
nuove re:sponsabilità !Che \Ia lotta di 
classe ci ·impone. 

Due concezio,ni su come 
costruire il partito 

'In questa battaglia per la presen­
tazione di un"unica lista si sono 'scon­
trate due opposte concezioni suilia 
costruzione del p-artito rivoluzionario, 

La prima vede i protagonisti di 
questo processo !lelrIe avan'guard'ie e 
nei compagni ,che si sono formati po­
liticamente nelle lotte di questi annli, 
indipendentemente dall'organizzaZ'io­
ne a cui appartengono e affida Ila co­
struzione del partito aHa lotta per 
batt-er·e le posizioni anNunitarie, più o 
meno ispirate - e appoggiate - -da,I 
PCI e dalla borghesia. Questa è la 
concezione ohe per ora ha vinto, e 
che Lotta -Contrinua ha appoggiato fino 
in fondo_ 

La seconda concezione vede ,la co­
struzione rdel partito rivoluzionario co­
me .. aggregazione» 5uccess'iva degli 
apparati e degl,i i'scritti de'lle organiz­
zazioni già -eS'istenti. Ir:' la (:oncezione 

che av-evano e -dhe hanno Avan-guar­
dia Operaia e i'I !PDUP e che, per 
ora, è 'uscita s-confitta. Questa unifica­
zione doveva ven-i'!' (:ondotta, inrfatti, 
separatamente . ed al riparo dal d'i­
battito de,Ile masse, e ha messo i 
militanti di queste. ol'ganizzazioni in 
una situazione per cui, se si fac·eva 
~a .Jirsta unica come chiedevano mi­
gJriaia e mi'gliaia di compagni, ri­
schiava di saltare l'a:ggregazion-e tra 
Avanguardia Operaia e il PDUP; se 
invece si accelerava questa aggr'ega­
zione, la Hsta unitaria non avrebbe do­
vuto farsi, e ,la volontà del movimen­
to avrebbe doV'uto venir calpestata_ 

La lotta tra _ queste due divers·e 
concetioni .continua e continuerà an­
che dopo le elezioni. Ma un passo 
avanti d-ecisivo è stato fatto grazie 
al-l'impegno delle mas'se: 'hanno vin­
to le ide'e giuste. 

Non un posto 
;" _ deve, andare 

di lavoro 
perduto 

AI primo posto 
nel programma del proletariato 
ci sono i problemi 
deJrl'occupazione e del salario 

ILa 'Iotta per l'ocoupazione è 'lo1:it'a 
per la difesa de,I proprio sal'ario di 
tutti 'i 'lavoratori; ,è difesa del pro­
prio po'sto d·i 10000a, al fianco di tutti 
gli alltri compa-gni di 'Iavoro e oon 
difes'a della pr'Qpria condi~ione di 
s·frU1Jtati, contro cui s·i continuerà a 
lottare foino in fondo. Per questo sa­
-Iario e occ-upazione -non pos'sono ve-
-ni,r contrapposti né 'separati. L'unica 
ga;rarzia di v:i-n'ce're la lotta' per l'oc­
cupaz'ione sta ne'II'un-ità della classe 
ope'l'ai,a e di f,utti i Ilavoratori, unità 
'Che si ,realizza soprattutto ne·I,la lotta 

" 

per +1 salario_ 
-La lotta .per l'occupazione esige 

prima di tutto la difesa dei posti di 
lavoro esistenti. Per questo, in una 
crisi gr'ave come questa, e destina 
ta ad aggravarsi ancora di pi.ù, oc­
cor-r,e imporre H blocco per legge dei 
licenziamenti (come c'e·ra ,neg'li an­
ni del d-opogue,rra) ;il mantenimen­
to degli organici, artrt·raverso rj.J reinte­
gro automatico del turn-over cioè 
la sostituzione deilavoratoni C'he si 
·Iicenziano o ohe, vanno 'in pensione; 
la nazionalizzazione, con garanzia di 
tutti i -posti di la·varo e dei precedenti 
trattamenti, di tutte le fabbriche che 
chiudono o che vogl iono effettuare 
ticenziamenti. 

Al prImo posto-: 
subito • occupaZIone 

o investimenti? 
ila lotta per nuov,i posti di la­

voro non può essere subordinata ai 
nuovi i'nvestimenti. G~ i investimenti 
,Ii fanno i padroni, non per creare 
posti di lavoro, ma per l'i-spa'rmiare 
<salari, ci'O'è per r,idurre l'oocupazio­
ne. Ino'ltIre, prima di entrare -in fun­
zione gl:i investimenti ci mettono al­
cuni anni, mentre ,i n-uov-i posti di 
,lavoro noi li vogHamo subito. Infine 
,in questo periodo di cr'i's'i, e ancor 
più dopo H 20 g:iug-no, -i padroni non 
faranno più invetimenti perché i 
,loro 'Solidi - e anche i soldi dei' 
finanziamenti 'Pubblici - cerche·ran­
mo di portarli a'II'este,ro . 

Per crear·e nuovi' posti di ~avoro 
subito ci '5011'0 solo due strade: Au­
mentare i servizi sociali (case, -scuo-

·Ie, tra·sporti, mense, ospedali, asili, 
convitti, parchi, fogne) per soddisrfare 
i rbi'sogni più e-Iementa,ri dei prol·eta­
ri, ridurre la fatica e l'orario dei 
lavoratori occupàti, ripartendo su un 
più largo numero -di persone i'I lavoro 
che c'è. Questo s'ignifjrca i1 divie­
to per legge del lavaro straordinario 
(,s.e '8 ore vi sembran poche ... ), La 
riduzione dell'orario a 35 ore setti­
manali (7 ore al giorno per 5 giorni) 
a parità di salar-io (una ,~ivendicazione 
:di f'fOnte a cui i sindacati si scanda­
lizzano, ma che 'n a'ltri paes·i capita­
li'sti'Ci rè la,rgamente diffusa); l'au­
mento delle pause e la riduzione dei 
carichi di lavoro .. , att-rave,rso l'al'lar­
gamento degli o-rga'nid_ 

al 
35 ore: sette 
giorno per. 5 

ore 
• • gIQ,rni 

In tutta la ·storia del mov-imento 
eperaio, a-ttra'Jerso battaglie epiche 
per la giernata .Iavorativa, prima di 
12, poi di 10 e poi di 8 ore, la ,lotta 
per la r'iduz-ione di orarie è l'elemen­
to che più di'rettamente dimostra H 
cara-t,tere comunista della lotta ope­
Iraia : "'esigenza- di ogni operaio di 
r i .. ppropriarsi ·con la lotta de'I pro­
pr.io tempo, deHa propri'a libertà, de'l 
proprio corpo e dellla propnia salute. 
Per questo la conqui·sta dell'le 3'5 ore 
può e -deve div-en,tare la cont,roparti­
ta ma-ter·jale, quelrla ohe più diretta­
mente riguarda -l'operaio e 'Ia sua CDn-

dizione, della sVDlta po'litica che ver­
rà ape'rta dal vorto del 20 giugno. 

Il -padroni dicono che questo obiet­
tivo 'è c incompat'ibile " con un'S'cono­
mia di mercato_ Ma oggi, nel pieno 
della c'l"isi, compatibi'li con le ieggi 
de'I mercato sono solo la disoccupa­
zione di massa, l'attacco forsennato 
ai 'salari, 'l'aumento della fati,ca, de-lla 
neciv-ità, degJri incidenti sul lavoro. 
B-isogna dunque saper S'oegliere: O' la 
difesa deNe leggi del mercato, cioè 
gli interessi dei padroni, o gli inte­
ressi della classe operaia, cioè la 
lotta contro lo sfruttamento. 

Il nostro 
programma 

• vive 
tra le masse 

Riforma dal basso 
èollocamento del 

Occor,re infine trasformare tutti i 
lavor'i p r,e:ca ri in 'lélIVor'i stabili e si­
curi attraverso l'abolizione e J'assar­
bimento di tutti gli appalti; il contrat­
to fisso e il s-alario annuo per i la­

. lavoratori stagionali; ~a garanzia del 
-salario e del posto di lavoro per tut­
te l'e lavoranti a domicilio; l'aboli­
zione definitiva (aUraverso un'inchie­
sta condot,ta dagli organismi prole­
-tar,i di base) di tutto il lavoro mino­
rile,èon l'obbHgo di ' sosHtuire ogni 
bambino occupato con un lavera'tore 
adulto e con un contratto rergolare. 

-II controllo delle assunzioni va 
soUratto all'industria p-riv-ata, ali ra­
cket delle raccomandazioni, alle ma­
Ifie del 'col'locamento, e va Conse­
gnato di·rettamente nelle man-i dei 
1C0mitat,i dei diseocupa,t-j attraverso 
una ril/'orma r-adica1e de,I collocamen­
to: abolizion~ di tutti i concorsi sta­
tali e delle chiamate nominative, con 
inclusione di tutti i di·soccupati in una 
unica lista_ 

Pe'r favorire 'l'oc'cupazione dei gio­
vani ·ed a'oche per stimolare la loro 
partecipaziene a,Ula lotta, invece dei 
«piani di preawiamento» (inventa­
ti da Moro e sostenuti da,I POI e dai 
-sindacati) che sono una forma di la­
vero nero, prec:arrio, sottopagato e i,r­
q-ego'lare, con cui si vorrebbe con~ 
danmare i giovani ad una condizione 

di pe'rma-nen-te di'scriminazione, usan­
doli per far concorrenza ai lavorato­
-l'Ii oocupati, si propone che nella li­
sta del collocamento una percentuale 
fissa (per esempio un posto ogni 
tre) sia riservato ai giovani. 

Per combattere la discriminazione 
delle donne n~lIe assunzioni, si pro­
pone che ad esse sia comunque ri­
servato un punteggio preferenziale 
(per esempio due punti in più). 

Per non 'scoragg:iare la vog'lia di ­
an:dare a souola, ma per evitare che il 
t'itolo di studio venga usato come uno 
s't-rumento di , dis'criminazione verso 
~h-i noncefha, si prDpone c'he i 
:Ia,yoratori qualitircati, diplomati e lau­
reati, siano inclusi nella stessa l'ista 
de·g'li altri di'soccupat,i ed abhiano 
su di e<S'si la prelCedenza soltanto 
per quei posti per i quali ,i disoccu­
pati abbiano accertato -l'effettiva ne­
ces'sità de'lJla qualif·ica o de'l titolo di 
studio. 

Infine, tutte le srpecializzazioni che 
possono essere acquisite in breve 
tempo -deveno es·sere fomite ai lavo­
ratori che ne sono p'r'ivi, con un 
corso acanico del datore di 'lavoro: 
e ad ass-unz·ione effettuata_ -Lo stes'so 
vale per la I-icenza media, da ac­
qu i's i re attraverso· i cors i dell e 150 
ore. 

Controllo, operaio 
contro il boicottaggio 

padronale 
I comirtatti dei disoc,oupati, in col­

laborazione con ,i consigli di fabbri­
ca e g-I,i altri organismi di bas'e dei 
lavoratori devono ave:reH diritto di 
'ispezione su tutti i posti di lavoro 
per a'ocertare la 'possibil:ità di nuo­
ve a'ssun~+oni e la natura dei posti 
di lavoro per . cui esse vengono ri­
oh-ieste_ 

Questi obietltivi, 'ins'ieme a quelli 
de'Ila lotta opera1ia cont-ro i trasfer·i­
mel'ltj e la mobi,lità, contro l'intensi­
ficazione dei ritmi e l'aumento dei 
cari'ohi di lavoro, per il di'r itto di sta­
re a 'casa senza subire control·l'i vessa­
tori , per l'allargam ent o degl,i organici 

ed 'il rimpiazzO' dei turn-over, contro i 
licenziamenti e ,le m:ilsure disciplina­
ri di rappresagha, 'contro gH appalti 
e per la garan-~ia del salario per le ,la­
voratrici a domioilio, defini'Scono un 
programma di « contro'1I0 operaio» e 
da'I basso sul'la produzione. 

Questo programma avrà una enor­
me importanza nello sviluppo della 
organ-izzaZ'ione operaia e degH or­
ganismi del pote,re popolare in tutta 
ia prossima fase, soprattutto quan· 
do, di fronte aH'avanzata de'l"a lot­
ta proletaria , verrà infensificato il 
boi'cottaggio dei padroni contro la 
produz'ione e l'occupazione_ 

Altr'i obiettivi per allargare il con-

-trol'lo operaio e prQletario sono la 
pubbJicità totale dei bilanci, delle for­
niture, delle commesse, della forma-

. zione dei prezzi e dei costi di tutte 
le aziende, l'epurazione dei dirigen­
ti fascisti, o responsabili di atti re­
pressivi, o di azioni di imboscamen­
to e boicottaggio, il diritto di veto 
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da parte delle assemblee operaie s~a 
le principali decisioni aziendali. r 
buon punto di partenza su ques v 
strada può essere la trasformazio~ re 
'in ·Iegge del~a • premessa sul4a ~ì~ i 

formaz.ione" deHa pia-ttaforma Co.I c 

·trattuale dei metalmeccanici nella s ~ 
formulazione iniziale. 

ma 
di 

Riduzione di Q,rario, r~' 
rivalutazione delle pynsioni,~~: 
sussidio di disoccu pazione ~~ 

sv' 
donne senza lavoro ed ' ai giovat' 
'in cerca di prima occupazione -rin 
vanno elevate all'80 per cento d 
salario industriale, come ·Ia cas~ 
integrazione. I disoccupati' infatti v 
gliono che la loro condiziene sia co 
sirderata provvisoria, come quell-a d 
gli operai ,a cassa integrazione_ 

L'a politica salariale di un governo 
di sinistra non può prevedere nessuna 
forma di disciplinamento autoritarie 
della lotta salariale, eccezione fatta 
per i redditi ed i sal'ari <che superano 
di due o tre volte il salario medio in­
dustriale. La lotta per rl'egualitarismo 
salarial'e, che è un contenuto central-e 
delle lotte di 'questi ann'i, non può 
essere de'l'egata ad un i'ntervento dal­
l'alto del governo; deve essere il 
risultato dell'egemonia e della dire­
zione operaia su tutto il resto de4 pro­
letariato (impiegati, tecnici, statali)_ 

Il governo deve invece intervenire 
nel difendere e rivalutare i cosiddet­

. t'i redditi deboli: le pensioni minime, 
la paga dei militari di leva, l'indenni· 
tà di disoccupazione ...:... e·stesa alle 

-Alcuni dicono che i d'isoccup 
devono rivendicare il l'avoro e non 
sussidio. Questo è giusto e saorosap 
to. Ma come devono campare fintamE 
to che i·1 lavoro non è stato trovatCfzia 
Come pesseno trovare i mezzi Pldi 
continuare a lottare? Rubando? P ~e 
tando via, can il lavoro nero, il pos I 
ad altri lavoratori? Chiedendo l'el 
mos'ina all,e clientele democristia-n 
Oppure con il sussidio? re 

Una casa per ogni 
famiglia -proletaria, una 

persona 
. 

stanza per ognI pi 

di padroni di case 'e le immobilia~ 
vanno colpite. Non è ammissibile c e 
lo stato intervenga ad integrare e 
differenza trra l'affitto al 10% del S.s~ 
lario e l'affitto ({ di mercato" con i 
coritributo che si trasformerebbe 

La lotta per la casa ha due gambe 
su cui marciare: fitto al 10 per cento 
del salario medio (f.issato in cifra: 
per Sisempio 4.(}00 lire -a vano"mese 
comprese le Ispese) per chi ha già 
la casa; requisizione e occupazione 
di tutte le case vuote, degli stabili 
adibibili ad abitazione e piano di 
costruzione di nuove case, per chi 
non ce l'ha. 

La casa non è alla portata del sala­
rio ope-raio; questo vuoi dire che, sia_ 
per le case esistenti che per quelle 
da -cestruire, non esi·ste un .. ,equo» 
canone, che possa essere pagato dal­
l'operaio ed essere .. redditizio» per 
il padrone di casa. Per questo i gran-

un regalo ai grandi speculatori. Qud 
sto, tutt'al più, può essere fatto plP 
pO'chi piccoli padroni di casa '(non 'piIa 
di 200.000) p@lr i quali l'affitto perClPr, 
pito costituisce una rendita ess-e!U~ 
zia le. Per quello che riguarda le nUl<ie 
ve caS'e, -esse vanno costruite a spe&Ve 
dello State_ -Nessun costruttore plal 
vato farà mai case per gli operad~ 
quando sa che non potrebbe nemmelld 
rifarsi il suo capitale. a 

Che cosa sono, ~ 
i prezzi 'politici 

L'autoriduzione -è <stata l'inizio della 
lotta ·e rdSilla organ izzazione di base 
cont·ro 'i-! carovita; i mer'cati rossi ne 
sono la continuazione e lo svi'luppo. 
• ·GIi obiettivi di -questa lotta sono 

i'I blocco delle taroiffe (o un diverso 
sistema del·le tariffe, che favorisca 
l'utenza popolar.e e paralizzi. i "Consu­
mi dei rioch'i) ed i prezzi politiCi. 

I prezzi pdlitici ribassati e fissi ri­
dhi·edeno un intervento del governo 
- e deg'ii enti 'locali ~ per : impe­
dire, conia requis'iz~oneed il con­
trollo dal basso, -l'infboscamento d-el­
la mer·ce; superare l'i-ntermediazione 
parassitaria con un circuito, di rifor­
nimento nazionaliztato -e -controllato 

dal basso (per esempio con gli SP& 

ci comunaI1i); garantire 'il ri,fornime 
to di a loun i generi di importazioB 
con la nazional izzazione, se necesSi 
riO, del ,loro 'commel"Cio (per ese~P 
pio, -la came); sovvenzionare con n 
.. pposito .fonde, i generi ·i oU'i prel1~ 
di vendita non ·coprono i costi {lo S1r~ 
to sta già ampiamente ricorrendo p. 
questo mezzo, non per abbassare _I­
prezzi, ma per tenerli alti, rdistrli 1< 
_gendo frutta, verdure, latte, ecc.! le 
razionare, -per tutti, 'i generi di G'c 
non 'si 'riesce a garantire un'offerl i~ 
suffiCiente; intervenire s-ull'agricolt I~ 
ra e sull'industria al imentare per SI 

luppare la produzione. 

La liberazione 
della donna dalla schiavitù 

del lavoro, domestico 
Nel corso deN'ultimo anno il movi­

mento delle donne è cres'oiuto ed ha . 
SViluppato la s'ua autonomia intorno 
all'obiettivo del,la liberaHzzazione e 
della grat,uità. de lI'aberto , contro i,1 
governo Moro, contro l'al'leanza rea­
zionaria tra democristiani - e fascisti 
e contro i compromessi tra democr'i­
stiam e partiti di sinistra, -che hanno 
cel"Cato di sottrarre al·le donne il di­
ritto di decirqere de Ha pr()pria ma­
ter·nità_ 

La forza di questa lotta ·è stata se­
gnata dalla diffusione del movi-mento­
femmi·nista_ 

:La rivendicaziene delle donne di 
decidere del'la propria vita e del pro­
prio corpo è destinata a sradicare 
pregi'udizi e contraddizioni cl1e l'uma­
nità si tra's'cina dietro da mil,lenni; è 
destinata a traS'fol'mare completa­
mente, insieme ai rapporti tra uomo 
e donna, tutti i rapporti s.ociali tra 
ogni singolo indrividuo ed il resto 
derlla società; è destinata a far scen-

Difendere 
la scuola 

La borghesia ha usato la sOllo,la 
per anni per dividere il proletariato, 
controllarle i:deologicamente ed in­
stil,lare ,in ogni giovane uno spirito 
'individualista, carrierista e servile; 
oggi reagisce al movimento con cui 
le -nuove generaziol'li hanno aperto 
nella 'scuola un fronte decisivo di 

dere in 'Campo, nella lotta di clasSi t 
l'altra .. metà del cie'lo » ed a mot. 
pli·care così per due ,la forza del p~ n 
letariato. z 

Le donne .. es'Cono dalle cucine Il 
ed 'in que'sta 'lotta la ,loro liberazio~ c 
poggifl sugli obiettivi materiali d t 
-ne rendono possibile una diverna CO ~ 
locazione -nella società: fa difesa S 

lo sviluppo deWoccupaz·ione fem" 
nile, ta creazione di servizi soci; t 
come nidi, _asili, scuola a tempo P " 
no, mense e lavanderie di ca seggi • 
to che permettono 'la ,liberazione del 
dO'nna dalla schiavitù del lavoro cl 
m~tl~. E 

Per questo Lotta -Continua propor 
la formazione di un «fondo nazio 
le per la liberazione della donna di 
lavoro -domestico », destinato es 
sivamente al finanziamento dei se­
vizi 'socialri sostitutivi del lavoro " 
salingo, gestito su basi decentra~ 
sottO' il controllo Giretto delle orl} 
nizzazio-ni di massa -delle donne_ 

e allargare 
di massa 
lotta, attaccando la scola·rizzazione 
massa . 

Nella risposta a questo attacco cIt 
investe . e riguarda tutto il prole 
riato, il movimento deg-l-i stu-deO 

dei 'lavoratori della scuola e d 
~ nsegnanti democratici è arrivato 
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l S ai a misurarsi con un problema che 
vrà un'importanza decisiva nella 

~~s rescita dell'organizzaZ'ione territori a­
naie del proletariato e negli orientamen­
a Ji di un governo di sinistra: ,la l'ifor. · 
c r a del,la souola. 
S I punti basilari del nost:ro program­

ma di lotta e della nostra proposta 
di rifOl1ma sono: 

l'estensione dell'obbligo a 18 an­
fii, l'unicità degB indir,izzi delta scuo­
la secondaria, t'abolizione delle boc­li ciature e delle ripetiZioni, il tempo 

'pieno fino a 14 anni, n limite di 25 
alunni per classe, l'abolizione dei 
doppi e tripli turni e il conseguente 
svrtuppo dell'edilizia scolastica e del-

ov~'occupazione. !la piena libertà di spe­
e -rimentazione didattica, j.I rapporto 
, d 

paritettco studente - insegnante, la 
apertura della scuola alle attività so­
ciali, culturali e politiche della zona; 
la pubblicità di scrutini, votazioni, se­
dute didattiche, l'abolizione deHe mi­
sure disciplinari, l'estensione delle 
150 ore a tutti i lavoratori, ai disoc­
cupati, alle casalinghe, ai militari, 
l'abolizione delle scuole private, an­
che sindacali. 

'Per l'università, Iiberalizzazione de­
gli accessi, semp'lificazione e accor­
ciamento dei corsi, tirocinio retribuito 
come parte integrante del curriculum 
scolastico. 

Per tutti i giovani la creazione di 
sedi, aree, strumenti e finanziamenti 
pero attività culturali, sportive, poli­
tiche e associative su basi territoriali. 

~ass 

ti VI 

co 
'a d 

-Il 
dei 

diri tto alla vita 
lavoratori 

. . 
anZIanI 

.upa. 
lOn I proletari a[lziani sono diventati, 
_osaper la prima volta dopo molti anni di 
mtamanipolazione el·ettorale e assisten­
~at~ia,le, prota'gonisti attivi della 'lotta 
i P~i dasse nell'autoriduzione del,le bol-

Po ~ette SIP e nell 'organizzazione dei 
POSfc mercati rossi ,,_ 
l'el Ciò 'costituisce ,una base ess·enzia-Ie 
ianl\:>er definire 'Un programma e costrui­

re 'una lotta per la difesa del diritto 

aHa vita de i proletari anziani c'he, ol­
tre a-Ila rivalutazione delle pensioni, 
agH obiettivi della lotta · contro il ca­
rovita, porti avanti rivendicazion'i spe­
cifi'Ohe della loro condizione: mense, 
assistenza medica, convitti, bibliote­
che e cinema gratuiti; partectpazio­
ne attiva alla vita scolastica ed alle 
attività formative dei I~voratori; va­
canze pagate a spese delio stato. 

• per I 

Quale a vve\nire 
lavorato-ri in proprio? 

,II settore ohe rischia di -rimanere 
più colpito <dalla cri·S'i economica e 

b'l' dalle leggi de-I mercato capitalistico, . 
I 'tè quello del :Iavoro indipendente: nel 

e c·;Settore primario {agri'coltura e pe­
,rf sca). secondario (artigianato) e te-r­
e sziario ·(commel"Cio, trasporti). 
on Il 
be A tutti i lavoratori lindipendenti 
Qu.ohe accettano :di -rompere l'unità cor­

o pdJorativacon i grossi capitalisti del 
on ·ploro settore e di unirs'i alla ,lotta de·1 
oercproletariatò, i I nostro programma ed 
~sserUn governo realmente di sini'stra 
~ nUidevono offl1ire un'alternativa che sal­
spesvaguardi 'il loro diritto a'lIa vita ed 
e pral,la lotta_ Questo .già ora 'sta accooen­
tflerado con il coinvo,lgimento dei piocoli 
Imertdettaglianti nelle esperienze· più 

avanzate dei 'U mercati rossi ». 

In gener~le è necessario creare, 
d·al basso, con -la lotta, ma anohe con 
opportuni strumenti di le-gge, le con, 
dizioni per permettere ad ogni ,lavo­
ratore ,indipendente che -l'accetti, la 
possrbi,Jita di diventare dipendente 
dello stato, con il salario medio de­
gli operai, entrando a far parte di 
aziende pubbliche nel settore in cui 
è occupato. Più in generale, l'unifica­
zione del sistema pensionistico (con 
'la 'rival·utazione ·delle pensioni), fa co­
stituzione di un servizio sanitario na-

. zionale, completamente gratuito, il 
blocco del fitto al 10 per cento del sa­
tario ed altre misure di carattere ge­
nerale 'Sono tutti strumenti che al­
lentano l'attaccamento d,i questi 'la­
voratori alla fal'sa immagi'nede,lla lo­
ro ifl'dipendenza_ 

Rico,nversionè, ma 
ìn. difesa di salario . 

sp~ 

lime 
:lzioll 

e occu paZIone 
cess le forze messe in moto da un 
ese~programina di lotta per 'l'ocoupazio­
on I ne e per · la difesa d~1 salario come 
~etquesto non hanno nessuna possibi­

I~ st lìtà di trovare una risposta nell'am­
ndo ito deUe attuali leggi di mercato. 

Più ·in genera,le, oooupa:t.ione e 'sa­
~atre Ilario non pos'sono esser'e difesi" ne·l-
IS ri} l'a* I '. d' I ...".... d r ~Lua e ansI mon 'la e, ,nsp<:7Uan o 
~?C" 1Ie l'eggi di mercato. Ohi affel'ma ti 
u 'l Clcollt!rar.io cel1ca coscientemente di 
~ff In ingannare 'le malSse ,e lavora al'l,a 
ICO loro scomitta. 
Br SV ,E' necessario clhe tin da ora S'i 

tenga presente qua \!i sono ,i oriteri 
generali ,di riconvers.ione rprodLltJtiva 

a cui deve ,Iavora're un governo di 
sinistra che accetti di essere 'uno 
strumento per fare avanzare 'il -pro­
gramma Iprol~a'rio. 

'Bsso de'Ve ridurre al ma'S-s:imo ,la 
dipendenza dell'economia italiana 
dal mercato interna-ziona>\e " puntl>ar,e 
alla indi'Pe·ndenza al-imentare, al t'1i­
spal'mio energeti<co 'e a''''o sv.iluppo 
dell'oocupaz<ione metterrdo al primo 
posto -l'-agri1colI1ura, H trasporto !J):ub­
hHco, l'edHizia e rinunciando -a fare 
dell'indU's<tria di esportazlÌone il set­
tore trainante deWeconomia, come 
è avvenuto negl!i ultimi rtren.t'aOln<i. 

... 
u Per lo, sviluppo ' della 

pro·duzione agricola 
IPer queHo che ri'guarda l'agri,col­

~Iassr tura, gli dbiettivi prioritari sono · 'la 
mo\! Uscita dell'Italia dal Mercato comu­

el pn ne agricolo, il blocco delle importa-
zioni -non di prima necessità, la sop­

cine pressione dell'A~MA e della Feder­
azior c.onsorzi, la regionalizzazione di tut­
li d ti gli enti e i consorzi agricoli, la 
sa CO r!9ionalizzazione dei magazzini e dei 
fesa silos necessari agli ammassi, la co­
fem" struzione di circuiti di vendita con­
soci. trollati dagli enti locali. 
>0 pii ,·Per quanto ,rig'u3l1da 'la conduzione 
;eg~ agri<cql·a, ,i nostri obiattiv,i sono l'e­
e del s!>roprio del latifondo, la nazionalizza­
Iro cl zlone delle grandi aziende agricole, 

e conferimento volontario a imprese 
opOf 

collettive delle aziende e delle pro­
prietà minori ('con garanzia del posto 
di Javoro e del salario nelle aziende 
pubbliche, per i conduttori in grado 
di lavorare, e di un vitalizio propor­
zionato al salario operaio per i pic­
coli proprietari non conduttori senza 
altre ,forme di reddito). la messa a 
coltura delle terre abbandonate. 

'Per quanto riguarda infine l'indu· 
stria alimentare, quella dei fertiliz­
zanti e quella dei macchinari agrico­
li, occorre la riurMic'azione delle im­
prese di proprietà dello stato facen­
dol e funzionare come ' settore di ri­
ferimento per quanto riguarda i prez­
zi. 

azio~ 
na ~ 
ese 

;}i se 
,ro Co 

;}ntrat 
, org 
B_ 

Massima pubblicità 
e diritto di veto, sui 

progetti di ricolnversione 
produttiva 

. Nel settore industriale, nei traspor­
ti e nelle costruzioni occorre la riu­
nificazione sotto un"unica gestione 
~elle aziende di proprietà dello stato, 

ione r. Controllo pubblico sulle im·porta­
zioni e sulla distribuzione delle ma­

co cf!: terie. ~rime e dei semilavorati es-
le S~n2Ialt. Perché la riconversione non 

)r~ o Sia oggetto di operaZ'ioni clientelari 
IU e_", cO

f 
me quelle della Gepi, né si tra­

~ dt:Yi s ormi in regali fatti ai padroni a 
ato spese degli operai, occorre la mas-

sima pubblicità sui progetti di ricon­
versione - fermo resMndo il dirit­
to di veto verso qualsiasi progetto 
da parte dei lavoratori interessati, e 
la massima pubbl'icità sui bilanci e 
sugli aspetti finanziari - proponiamo 
che tutti i programmi di riconversio­
ne e di riassetto del territorio siano 
oggetto di studio e di discussione da 
parte degli studenti universitari co­
me parte del loro tirocinio scolastico. 

Il nostro 
programma 

• vive 
tra le masse 

N azionalizzazio,ne 
di tutte le 'fabbriche 

che chiudono, 
E' oggi di moda parlare contro i 

« salvataggi" delle imprese -e contro 
la nazionalizzaz'ione. I dirigenti del 
IPCI e dei sindacati sono in prima li­
nea in questa campagna. Noi no. La 
classe operaia ha la forza per im­
porre che il salvataggio dell'impresa 
sia innanzitutto una garanzia per i 
posti . di lavoro minacciati, questa è 
la . premessa per impe-dire che 
esso si trasformi in una speculazio­
ne per i I padrone o per la DC. Quan-

to alle nazionalizzazion'i, è vero 'che 
esse non eliminano né il capitalismo 
né lo sfruttamento, fino a che non 
sarà instaurato un controllo- dal bas­
so su tutti gli aspetti del,la produzio: 
ne. Ma tra questo e difendere la pro­
prietà e l'impresa privata ce ne cor­
re, sarebbe come difendere la po­
testà maritale perché tanto la parità 
giuridica non elimina le diseguaglian­
ze tra i sessi. .. 

Le tasse le paghino 
i padroni · 

Per quello 'che riguarda il fisco e 
la spesa pubblica, va abolita ogni for­
ma di cumulo, va innalzata la quota 
esente, vanno agganciate le varie ali­
quote' agli indici della scala mobile. 
Il finanziamento della spesa pubbli­
ca deve gravare sui redditi alti e non 
sui salari: vanno congelate e tassa­
te tutte le retribuzioni e tutti i reddi­
ti al di sopra di un massimale dato, 
vanno stabilite una imposta straordi­
naria sul patrimonio per recuperare 
l'evasione degli ultimi anni e una 
imposta straordinaria sui profitti «da 
crisi» dene società e soprattutto del­
lé banche. Qualunque misura esem­
plare, così come il controllo dal bas­
so delle denunce fiscali non hanno 
senso, se non si aboliscono il segre­
to bancario , le società finanziarie 
anonime, e se non si apre un'inchie­
sta . penale sui funzionari del fisco e 
sugl~ studi di consulenza fiscale. 

Quanto alla spesa pubblica, vanno 
ridotte drasticamente le spese mili­
tari quelle di rappresentanza di tutti 

corpi dello Stato, vanno aboliti gli 

enti inutili, vanno sostituiti tutti i 
consigli di amministrazione con or­
ganismi elettivi, vanno rivisti e ri­
'contrattati tutti gli appalti e le com­
messe statal i, va decentrata la spe­
sa pubblica abplendo fintermediazio­
ne delle banche, va unificata e in 
gran parte soppressa tutta la legi­
slazione sugli incentivi e il credito 
agevolato. 

Nel campo del credito occorre la­
vorare alla nazionalizzazione e alla 
unificazione di tutti gli istituti di cre­
dito, abolire il segreto bancario, dare 
alle organizzazioni dei lavoratori il 
diritto di ispezione su tutte le ope­
razioni compiute (in Portogallo, in 
questo modo si è posto un argine 
alla fuga di capitali), trasformare in 
imposta tutti gli utili bancari oggi 
devoluti in beneficienza democristia­
na. Quanto alla destinazione del cre­
dito, occorre imporre che una per­
centuale fissa degli attivi bancari 
venga devoluta a programmi definiti 
(per l ' edi~i zia. per i se·rvizi sociali, 
per l'agr~coltura ecc.)_ 

Chi difende 
la democrazia? 

La difesa della democrazia contro 
la reazione, della libertà contro il 
fascismo poggia interamente sulla 
forza della classe operaia e del pro-

letariato, sulla loro egemonia politi­
ca sugli altri settori sociali. 

Elemento costitutivo di questa for­
za e dello sviluppo del potere popola-

re e l'instaurazione o il ripristino del­
la democrazia operaia nei consigli di 
fabbrica, nei comitati de'i disoccupa­
ti, tra gli studenti, nelle organizza-

LOTTA OON·nNUA - 5 

zioni dei soldati, negli organismi di 
base dei quartieri (delegati, eletti su 
mandato e revocabili in ogni momen­
to dal gruppo omogeneo). 

Controllo pubblico 
sull'informazione 

La difesa della democrazia trova 
un suo strumento decisivo nel con­
trollo pubblico dei mezzi di informa­
zione di massa. Per la RAI-TV, pub­
blicità dei bi lanci, dei trattamenti, 
delle carriere e de~le relative motiva­
zioni per tutto il personale, interno o 
esterno (consulenti). Spazi autogesti­
ti non solo per i partiti, ma per tutte 
le associazioni di base. Totale libertà 
per le radio private e la TV via cavo. 

Per la stampa quotidiana, pubbli'Cità 
totale dei bilanci , disciplinamento 
dei finanziamenti , privati attraverso 
una forte tassa sugli introiti pubbli­
citari, finanziamento pubblico egua­
litario per i giornali quotidiani (per 
esempio le prime quattro pagine) pre­
mio di avviamento per le nuove ini­
ziative sostenute da un certo numero 
di firme di lavoratori salariati o di 
disoccupati. 

Riforma deJ.mocra tica 
codici. Am.nistia dei 

Abolizione di ogni forma di cen­
sura, abrogazione, di tutti i reati di 
opinione e del fermo di droga. Abo­
lizione della legge sulla droga. Li­
beralizzazione dell'aborto. Abrogazio­
ne della legge Reale, della legge sul­
le armi, della legge sull'allungamen­
to dei termini · di carcerazione pre­
ventiva e di quella sull'aumento del­
le pene per i reati di rapina e rapi­
mento, tutte le leggi che peggiorano 
il codice 'Rocco (con cUi Mussolini 
ha governato l'Italia per 10 anni e 
la DC per trenta) e che hanno de­
terminato, attraverso una- campagna 
forcaiola e reazionaria, l'isolamento 
e la sconfitta del movimento di mas­
sa dei detenuti. 

Riforma democratica dei codici, 
comprendente l'abolizione del segre­
to istruttorio, l'abolizione della reci-

diva, del casellario giudiziario, della 
'casa di lavoro e delle misure di sor-

. veglianza. la ridu:tione di tutte le 
pene per i reati contro il patrimonio; 
l'abolizione reale aei manicomi giu­
diziari, riduzione drastica della car­
cerazione-preventiva, riforma demo­
cratica del regolamento penitenzia­
rio. smi I itarizzazione del perso·nale di 
custodia e diritto di organizzazione 
Sindacale; inchiesta pubblica sui di­
rettori e sui metodi di gestione del­
le carceri; amnistia -(quella prevista 
per il trentennale della Resistenza e 
mai attuata) per tutti i reati minori e 
riduzione di almeno un terzo della .pe­
na per tutti quelli maggiori. 

Su questa piattaforma, espressione 
delle lotte dei detenuti tra il '69 e il 
'73, può rinascere oggi un movimento 
di massa dei detenuti. 

Scioglimento di tutte 
le centrali reazionarie 

Scioglimento del MSI secondo il 
dettato costituzionale e la proposta 
di legge di iniziativa popolare del 
'75_ Revisione di tutti i processi rela­
tivi a stragi fasciste, o tentati colpi 
di Stato; chiusura rapida delle istrut­
torie in corso; incriminazione dei giu­
dici il cui comportamento processua­
le configuri complicità con i fascisti 
o i servizi segreti; scioglimento del 
SIO, dell'ispettorato antiterrorismo 

delle « squadre politiche» preSSQ le 
questure, delle c( squadre speciali >', 
degli uffici {( I » dell,e Forze Armate; 
denuncia e pubblicizzazione degli ac­
cordi segreti sulla « sicurezza inter­
na» sottoscritti in sede NAT'O. Abo­
lizione dell'immunità parlamentare, 
restituzione alla magistratura ordi­
naria di tutte le inchieste avocate e 
i'nsabbiate dalla commissione inqui­
rente. 

Organizzazione 
democratica nelle 

Forze Armate 
Riforma democratica del regola­

mento di disciplina e sua discussio­
sione in Parlamento, diritto di asso­
ciazione, di rappreseManza elettiva 
.e democratica, di propaganda politi­
'ca esclusa 'quel·la fa&oista di reclamo 
collettivo nelle forze Armate ed in 
tutti i corpi militari I(PS, CC, GdFl, 
secondo il progetto di legge avanza­
to da « Proletari in divisa "_ Pubblici-

. tà sulle nomine, le carriere e i trat­
tamenti di ufficiali e sottufficiali; le­
va territoriale. Abol izione del codice 
militare di pace. IL'introduzione della 
legalità costituzionale nelle caserme 
rappresenta di per sé un rivoluziona­
mento totale nel funzionamento del­
le Forze Armate, un presidio demo-

cratico, fondato sulla forza delle mas­
se, contro la ristrutturazione in sen­
so reazionario dei corpi militari e 
contro i piani golpisti delle gerarchie · 
e della NATO. lo sviluppo del movi­
mento di massa tra i soldati , i sot­
tufficiali, gli uffi·ciali e quello di un 
apparato di vigilanza in fabbri'ca e 
sul territorio controllato dagli operai 
e dai proletari, sono due aspetti de­
termi nati nella costruzione del po­
tere popolare. La integrazione del 
movimento dei soldati dentro le or­
ganizzazioni territoriali del proletaria­
to costituiva l'obiettivo centrale della 
rivoluzione portoghese-; la sua man­
cata realizzazione è stata una delle 
cause del suo riflusso. 

Una svolta radicale 
politica estera anche nella 

La svolta politica che sta per in­
vestire l'Italia e i rapporti di forza 
tra le classi che l'hanno determinata 
fanno del nostro paese nel pieno 
della crisi mondiale dell'imperiali­
smo, l'anello « più -debole» della ca­
tena. 

L'Italia si trova al centro di una 
crisi politica che sta per coinvolgere 
o ha già coinvolto tutti i paesi del 
Mediterraneo: dalla Grecia al Porto­
gallo, dalla Francia alla Spagna, dalla 
Turchia alla Jugoslavia, al Libano, al-
1'·Egitto, ad Israele, ,Di questo 'Scac­
chiere l'Italia costituisce la punta più 
avanzata ed il baluardo più solido 
per le forze rivoluzionarie. 

Contro un programma di politica 
estera, a cui lavora il POI, che pre­
vede il mantenimento inalterato dei 
rapporti con la NATO, della subordi­
nazione commerciale e finanziaria 
verso l'imperial ismo USA ed euro­
peo, della logica dei blocchi, il no­
stro programma esige che anche in 
poi itica estera la svolta innescata 
diii voto del 20 giugno sia radicale_ 
In campo economico, va rotta la su­
bordinazione dell'Italia all'Europa dei 
monopoli, al MEC agricolo, all'egemo­
nia americana e tedesca in campo fi­
nanziario; va ridotta, la dipendenza 
dell'economia italiana dal mercato 
1I1ondiale, sostituendo gli attuali rap-

porti commerciali con accordi bilate­
rali; specie con i paesi produttori di 
materie prime. Per quanto · riguarda 
il debito 'estero, va tenuto presente 
che l'Italia, a differenza di quanto 
era avvenuto per il Cile, ha un pote­
re di ritorsione deter.minante, in quan­
to la sua insolvibilità, potrebbe deter­
minare un collasso finanziario di por­
tata mondiale ... e quindi la rinegozia­
zione del debito estero può avvenire 
su basi più avanzate. 

In campo politico è irrinunciabile 
una linea di autonomia e di indipen­
denza nazionale, di non allineamento 
rispetto ai blocchi, di appoggio atti­
vo ai processi che portano a una svol~ 
ta a sinistra nei principali paesi del 
Mediterraneo. 

In campo diplomatico va ricercata 
una diversa collocazione in quei nu­
merosi organismi internazionali, a par­
tire dall'ONU fino al Fondo moneta­
rio internazionale, in cui ora l'Italia 
si trova strutturalmente inserita in 
uno schieramento imperialista. In 
campo militare, infi'ne, bisogna che 
/'Italia esca dalla INATO e dall'allean­
za atlantioa, 'Che vengano chiuse tut-. 
te le basi straniere, che venga snu­
clearizzato il territorio nazionale, di 
cui la NATO ha fatto un micidiale ar­
senale . 



: ' 

I 

f 
• 

, 

VOTA 
'. . I prezzI vanno 

DC NON LA VOGLIAMO PI 
11- " ,fr 

' . 

~. 4_-'" .. -" 
1 j~ --r- .... .. . ~ . ,~,. " ' ,- ' , -.. .-,. - ~J'-

:~ \ 

-- . ,-

lCo 
iele 
I.Sù( 

rv 
ng 
R­

celi 
S 

( gi 
Te 

slia 
ano 

B 
4C 



lenica 23 - Lunedì 24 maggio 1976 

Assemblee: dibattiti, comizi 
rante i comizi i com­
I devono organizzare 
ffll"j(1,ne militante del 

raccolta della 
"'Iscriziorle la cam-

(Ct): comi­
ore 18_ Gia­

: comizio ore 12_ 
Po (Al): cOl;nizio 

dell'Olio (Pc): 
ore IL ' Bettola: 

ore 18. Napoli-Ba'­
ore lO, parlano Paz­
Esposito. Castellam­
ore lO, parla Fio­
Ercolano: ore lO, 

Russo_ Frattamaggio-
lO, la campa 

Maria Luisa. 
ore lO, parla Sar-

Portici: ore 19,30, 
Mimmo Pinto. Poz­
ore 18, parla Fusco. 

ore 19, parla 
. Torre Annunzia­
l!, parla Mimmo 

Napoli-Barra: ore 
Maria Rosaria 

niello. Napoli-Bagnoli: 
~. , lO, parla Fusco_ Gar· 

'~agnano Varano: ore 
~- arla Elio Ferraris_ 

cecchio (Fi): ore lI, 
~io, parla Pio Baldelli. 
~e: ore lO, parla Pie-

C~rropoli: ore lO, parla 
Glacomo De Bartolomeis. 
Isola del Gran Sasso: ore 
11, parla Maddalena Cen­
ni. Ancarano: ore 11 30 
parla Giacomo De Bart~IO: 
meis. Iglesias: ore 9 via 
Garibaldi 95, àttivo ,Ù zo­
na aperto ai simpatizzan­
ti; odg: discussione sulla 
campagna elettorale e sua 
articolazione in zona. De-­
.vono essere presenti tutti 
i compagni della zona. L' 
Entella: ore lI, parla il 
compagno Enzo Giattini. 
Dogliola: ore 20, parIà il 
compagno Gino La Viola. 
Quistello: ore 11, comizio, 
parla Ivano Ferrari. Gon­
zaga: ore 18, parla Ivano 
Ferrari. Ollolai (Nu): ore 
18, comizio di Le. Parlerà 
il compagno Marco Cugu-
si di Gavoi. . 

Cinisi: ore 18 comizio 
parlano Marianna Bartoc: 
celIi e Peppe Impastato. 
Calatafimi: ore 18 comi­
zio, parlano Paolo' Arena 
e Giovanni Genovese. Ca­
stelbuono: ore 18, comizio 
parla il compagno Cange: 
losi. Sciacca: parla il Com­
pagno Giancarlo Marche- . 
sini. Paceco: parlano Pino 
Tito e un compagno del 

MIR. None: ore 10 in piaz­
za Cavour. Tetti francesi 
di Rivalta; ore 10 (presso 
bar Jimmi). Milano, Cini­
siello: festa e comizio, 
parla Antonio Palmieri. 
Garbagnate: festa popola­
re. Limbiate: festa e co­
mizio, parlano Di Rocco 
e Bolis. Certosa San Do­
nato: ore lO comizio. Gra­
tosoglio: ore lO, assemblea 
popolare con Franco Bo­
liso Seggiano: ore 21, co­
mizio, parla Franco Bo­
liso Monza: ore 11 al quar- I 

tiere San Carlo parla Er­
manno Calcinati. Zugliano 
(Vi): assemblea sulle ele­
zioni e sul programma po­
litico_ Rionero in Vultu­
re (pz): ore lO a piazza 
Fortunato, parlano Fran­
co Malvasi e Antonio Ven­
turini. 

Spresiano (Tv): alle Il 
in piazza. Parla Toni Mar­
chi. 

LUNEDI' 24: 

Torino: ore 14-15 comizio 
alla porta 8 di Rivalta_ 
Roma-S. Basilio: ore 18 
nella sezione di LC, attivo 
militanti e simpatizzanti 
di DP sulle elezioni. Mila­
no-Enaip Lambrate: ore 
10,30 incontro . dibattito sul 
femminismo. Parla la com­
pagna Laura Maragno. Ro­
serio: ore 12, parla Leo­
poldo Leon_ Gargano-Carpi­
na: ore 19,30, parla Elio 
Ferraris. 

Roma: ore 17,30 riunio­
ne di tutti i compagni del 
settore grafico_ 

MARTEDI' 25: 

Roma: ore 19 via degli 
Apuli nucleo lavoratori 
scuola su: contratto e cam­
pagna elettorale_ Cotronei: 
ore 18, parla il compagno 
Romolo Santom_ · Solaro 
(Mi): festa popolare alla 
città-satellite in appoggio 
alle liste di DP. Torino: 
ore 14-15 comizio alla por­
ta 12 della Fiat Rivalta. 
Gargano-Ischitella: ore 19," 
parla Elio Ferraris. 

Schivardi. Gandino: 
~,30, assemblea di zo­
,arla Gino Gelmi. Ro­
~ Lombardo: ore 11, 

Gian Piero Cassina_ 
sazza: ore lO, comi-

AVVISI AI COMPAGNI 
parla Bruno Porta_ 

l,O di Terzo: ore Il, 
Bruno Porta. ' Osio 
ore Il, parla Fabio 

Cologno: ore 
parla Massimo No­
S_Caterina di Villa­

ore 18,30 comi-
Mauro Rostagno. 

COMO: 
Il numero telefonico del­

la sede di Como è 031/ 
27~523_ 

MILANO: 
'Lunedì 24 ore 21 in sede 

via de Cristoforis 5 assem-

ei --fiAanzia 
Sottoscrizione per il giornale 
e per la campagna e'lettorale 

di TORINO: 
all 'assemblea di 

Nuovo: 47.000, ven· 
il giorna1e 11.250, 

5.000; Sez. 
1.000, Mari-

1.000, un compagno 
1.000; Sez. Borgo S. 
: VI ITC vendendo 
7_500; Cellula Méliter­

Nicola, Leone, An­
, Franco, Enzo; 

pid 15.00, OIaudio 
Franco, Fernanda, 

, Giovanni, Giulio 
Lancia 23.500, Lina 
Massimo 500, Operai 

'1:000, vendendo 
2_000, Diego 5.000, 
Sefi 20_000, VI 

; Sez. Mirafiori 
Avi 10.00, 'Euge' 

10.000, operaio SIP 
madre di un compa­

officine meccani­
; Sez. Barriera 

Cellula Enel 74.000, 
14_150; Sez. Mon­

raccolti alla Dea 
vendendo il giornale 
Lucio 2.000, Sandra 

Biagio 3.000, ltl.te pri-
27 sotto­

. 40.000; Sez. Van­
Ila: Cellula Avo serale 

; Sez. Lingotto: un 
10.000, cellula FF.SS.: 

!co 10.000, Millina 5.000, 
lele S.OOO, CPS Medici­
V.500,. Benedetto 10_000; 

Mlrafiori quartiere: 
ngela 4_000, Beppe lO 
.Rosi 2_000, Lilla 3_000, 

cella 1.500, lRiccardo 3 
, Sez. PareMa: venden. 
I giornale 1.500, compa-
~ermica 10_000; Sez_ 

~Iiasco: Ad'arby 5_000, 
ano 5_000, Lucio 2_000; 

Borgo Vittoria: VII 
400, Rosa 5.000, un 

pagno 1.000, Peano se· 
1.500. 
di ROMA: 

Università: venden­
giornale 1.500; Sez. 
Milvio: raccolti al­

dei di-
3.000, il nonno di 
Riva 500; Sez. M. 

raccolti a scuo-
1.500, vendendo 
tra gli autori­

di Casalbertone 7 

di TREVISO: 
Centro: Bepi M_ 

Raffa M. 350, Toni 
'3800, Enzo professio-

00, Ada maestra 2 
Renata maestra 1.000, 

20_000, Giuseppina S 
raccolti da Flavio 3 
raccolti il l' maggio 
Edilia 6_000, venden-

do L.C. 2_600, raccolti dai 
Pid 1;500; Sez. Montebel­
luna: Marina 5_000, Anto. 
nella 5.000, Bruno 1.000. 
Sede di VENEZIA: Sez. 
Castello: Gianni 1.000, raC­
colti da Angelo simpatiz­
zante 15.000; Sez. Mestre: 
mamma, Carlo e Lucia 18 
mila, raccolti da Marcello 
10.000, una cena 1.800; Sez_ 
Scorzè: Dario 650, Gianni 
500, al bar 1.000, Otello 
LODO, colletta alla Berton 
5.000, una compagna per i 
volantini 2.500, vendendo 
il giornale 3_000, nucleo 
medi, raccolti da Lucio, 
Giancarlo e Paolo del Zuc. 

. caMe: Giancarlo 1.000, Car­
lo ' ins. 1.000, Renzo stud. 
500, Paolo stud. 500, Vit­
torio stud. 500, Cristina 
stud. 500, Roberta stud. 
500, Ugo stud_ 500, Clau' 
dio stud. 500, Sergio ope­
raio 500. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Rimini : raccolti dai 
militanti 160_000. 
CON'f.RIBUTI l N D I V 1-

-DUALI: 
Snvio - Roma 15.000; 

Gastone C. - Bologna 5_000. 
Totale · 775_950 
Totale precedo 6.-961.125 

Totale com'PI. 7.737.075 

SOTTOSCRIZIONE 
PER LA CAM.PAGNA 

ELETTORALE 

Sede di ROMA: 
Valeria 10.000, .racc01t,i 

da ,Paolo tra gli studenti 4 
mila, 
Sede di VBNEZIA: 

Sez_ Chioggia: vendendo 
N giorml'le 2.200; Sez_ Scor­
zè: un commerciante 20 
mila, delegati Fiarm 8_000, 
GioTl!io 1.000, Claudio 1.000; 
Sez. V-illaggio S. Marco: 
raccolti aIl'INPS 3.000 Sez. 
Castello: GioI'gio 5.000, 
FIlanco del PCI 5.000, rac­
colti da Gigio 5_000, Marzo­
fin Giovanni pensionato 2 
mila, Carron Maria pen­
slonata casalinga 1.000. 
Sede di RIMINI: 

Sottoocr1zione con 
blocchetti 140.000. 
CONTRIBUTI I iN D I V 1-

DUALI: 
,La suocera, .malvolentie­

"i 1.000.000; Margherita -
Verona 1.000,000; Sandra 
e Eda - Bologna 100.000; 
Luca D,P. - Firenze 1.350. 
Totale 2.308.550 
Totale precedo 14.200.330 

Totale comp_, 16.508.880 

blee dei circoli proletari 
giovanili. O_d.g_: campagna 
contro il'eroina e occupa­
zione di case. 
MILANO: 

Domenica 23 ore 9,30 al 
Centro Sociale assemblea 
unitaria degli organismi 
giovanili -sul problema del-
l'eroina. . 
ROMA - PARASTATALI: 

. ~ Martédì", 25 a via-'''';degli 
Apuli. 43 ore 17 riunione 
dei compagni della sinistra 
rivoluzionaria: 
COMMISSIONE ECONO­

MICA: 
L'appuntamento per i 

compagni che devono par­
tecipare aUa tiunione cen­
trale di Roma è per lunedì 
25 alile ore 9,30 in via Dan­
'dolo lO. 
PISCINOLA (NA): 

Domenica 23 ore lO pres­
so il comitato disoccupati . 
via Napoli 25 riunione dei 
militanti e simpatizzanti di 
Miano Piscinola, Marianel-

. la, Chiaiano. 
AFRAGOLA: 

Lunedì 24 ore 18 presso 
il circolo « la contrada" 
via Roma 68, r:Ìunione mili­
tanti e simpatizzanti di 
Afragola, Casoria, Casava­
tore, Arzano. 
NAPOLI-VOMERO: 

Martedì 25 ore 18 pres­
so -la sede di L.e. al Vome­
ro calata San Francesco 
29, ,riunione militanti e 
simpatizzanti. 
NAPOLI: 

Lunedì 24 ore 9,30 via 
. Stella 125, commissione 
elettorale. Devono parteci· 
pare senza eccezione alcu· 
na i rappresentanti delle 
zone della provincia_ 
ROMA CINE-TEATRÒ 

« IL COLLETTIVO »: 
Sabato 24 aprile, è ini-

~. zia,ta l'attività del cine-tea­
tro « Il Co:llettivo", con la 
proiezione del film « Nessu­
no o tutti» di Agosti, Bel­
locchio, PetTeg;lia e Rulli. 

La prima parte del film 
affronta il problema del 
remserimento sociale di al­
cuni ragazzi « handicappa­
ti" rinchiusi per aIIlIli m 
istituti privati per subnor­
mali. Il fi'lm non tratta la 
malattia mentale ÌIIl quani'o 
tale, ma il significato fon­
damentale di ques-te espe­
rienze è che i « malati» so­
no proletari e i,1 proleta­
riato deve rimuovere le 
cause della « malattia» al­
le radici. Il film, si propo 
ne di far superare aUo spet­
tatore la paura, il mito, il 
pregiudizio della malattia 
mentale _e aiutarlo a pene­
trare ,la logica dell'emargi­
nazione con ottica di classe. 
ROMA: TRASPORTO AE-

REO 
Assemblea cittadina su: 

fase politica elettorale e 
attualità della presentazio­
ne unitaria; centralità 0-

peraia a Roma. 
Indetta dalla sinistra ri­

voluzionaria del trasporto· 
aereo. 

Martedì 25 maggio ore 
17,00, aula di fisica spe­
rimentale dell'università. 
SARDEGNA: 

Commissione operaia re' 
gionale, domenica 23, ore 
lO nella sede di Nuoro in 
piazza S. Giovanni 17. O_d.g 
campagna elettorale nelle 
fabbriche. 

LA LOTTA PER 'lA CASA HA VINTO! 

Limbiate: ad un anno 
dall'occupazione, festa popolare 

MILANO, 22 - Gli occupanti delle «case del Papa» di Pinzano festeggiano 
domenica run anno di occupazione dei 250 apPaJr,tamenti occupati il 24 rmaggio 
dell'anno scorso. Il com\l[le di Limbiate è &tato già costa-etto a fare 3 requisi­
zioni per un totale di 80 appartamenti. L'occupazione continua per la requisi­
zione di tutte le case. 

Domenica ore lO mercatino (.si vende pasta, carne, pelati, frutta e ver­
dura, riso). 

Ore 15: comizio di Pippo di Rocco del comitato di occupaziohe di Pinzano 
e di Franco Bolis candidati di Lotta Continua nelle IiSlte di DP. La festa con­
tinuerà per tutto il pomeriggio e la sera. Suone·ranno i « ;Falchi di Pinzano >l 

complesso musicale formato dai giovani dell'occupazione_ 
Martedì 25 a Solero festa popolare nella città-satehlite in appoggio alle 

lis-te di · DiP. 

Pr:esentate l'iste di DP 
alle regionali siciliane 
Le forze poHtri.che di 

Lotta Continua, dell'Ufficio 
di Oonsultazione delle for­
ze ma.rx:iste-leniniste ·Movi­
mento Lavoratori per il. 
Socialismo, -aCmI e Avan­
guardia Comunista hanno 
presentato nelle c ircoscri­
Zioni ,provinciali d i Paler­
mo, Catania, Siracusa e 
Trapani per le ekzioni 're­
giona1i s,iciliane l,iste di 
candidati con il simbolo 
di ,DP. Questa è la neces­
saria e giusta conlclusiÌone 
~della òàtt~aglia -politica che 
le s'tesse d'orze hanno con­
dotto nei mesi scorsi per 
una presentazione unitaria 
dei rivoluziona.ri, oltre che 
a}le elezion~ politiche, aUe 
elezioni regionali in base 
allo stesso giudizio sul s,i­
gnificato e il peso decisi­
vo della scadenza elettora­
le rispetto alla prospettiva 
del>!a svolta politi'Ca, allo 
avvento di un governo che; 
esprima le esigenze delle 
masse popolari italiane, 
dal rapporto non 'subalter­
no dei rivoluz·ionari con 
esso. La necessità di co­
struire nel movimento di 
lotta una direzione poj.jti­
ca rivoluzionaria e comu­
nista ·impone di offrire al­
le m3lSse in queste elezio­
ni un .riferimento politico 
gen~rale a1ternativo al re­
vi-sionisrno, e alla sua po­
litica di collusione 'Con la 
borghesia, i suoi ra,ppre­
sentanti pol'iti'ci e la D.C. 

Questa politica idi coilrusio­
ne. e di cedimento da par­
te del :PCI ha avuto un'ar­
ticolazione ne.lJa situazione 
,siciliana in cui la lunga 
oollaborazione con le giun­
te ,guidate daHa DC hà 
avuto il coronamento del 
cosidetto patto di fine ,legi­
slatura, il cui ruolo es­
senziale è stato il soste­
gno al partito e al 'regime 
DC. La presentazione uni­
taria dei rivoluzionari alle 
elezioni regiona'lli è matu­
rato nel conf.ronto tra le 
forze politiche e tra le 
avanguardie -di massa che 
hanno mostrato una larga 
convergenza sui pr·incipali 
contenuti programmatici. 

L'opposizione aprioristi­
ca di una parte del PDUP 
alla presentazione unitaria 
alle regionali ha avuto co­
me conseguenza, dopo fa­
si alterna di unità e con­
vergenza con le forze di 
DP regionali, l'oscillazio­
ne e poi il cedimento di 
AO e il ritiro dei suoi can­
didati dalle liste. 

Le forze presentatrici giu­
dicano grave l'indebolimen­
to che in questo modo ne 
viene provocato ed espri­
mOno la più ferma criti­
Ca alle decisioni sbaglia­
te e contrarie agli' inte- . 
ressi - delle masse_ Tutta­
via ritengono possibile e ne· 
cessario continuare i'l con­
fronto su tutti gli aspetti 
delle questioni politiche 
che il mancato raggiungi­
mento di una totale unità 
lasciano aperti. Le liste di 
DP alle regionali sono ca­
ratterizzate dalla presenza 
di avanguardie di mas­
sa, di compagni le­
gati alle situazioni prin: 
cipali dello scontro dJ 
classe, hanno quindi una 
precisa caratterizzazion~ 
di movimento_ Le forze d! 
DP fanno appello a tutte 
le avanguardie, a tutti i 

rivoluzionari perché si mo­
bilitino e sostengano le li­
ste di DP anche nelle ele­
zioni regionali sviluppan­
do il confronto e l'iniziati­
va di lotta unitaria per la 
loro affermazione. 

Comunicato di Lotta Con­
tinua, dell'Ufficio di consul­
tazione delle forze mand­
ste-Ieniniste per la presen­
tazione di Democrazia Pro­
letaria alle elezioni regio­
nali siciliane. 
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Samora !VIachel a Mosca 

" Il motore della rivoluzione 
è ·Ia lotta di classe" 

Il viaggio a Mosca del compagno 
Sa mora Machel, presidente della 'Re­
pubblica Popolare del Mozambico e 
del FREUMO, riveste una grande im­
portanza politica per il momento nel 
quale € avvenuto e per la chiarezza 
delle scelte politiche che i compa­
gni mozambicani hanno fatto e per 
la decisione con la quale vengono 
portate avanti. 'la situazione in Afri­
ca austr'ale è decisamente favorevole 
ai movimenti di liberazione nazionale 
che con la vittoria del rMP-LA sul con­
giunto delle forze imperialiste han'no 
un retroterra sicuro su cui ' contare 
perlo sviluppo delle loro lotte. ilo 
stesso dicasi per il PRrELiMO la cui 
decisione nell'appoggiare la lotta del 
popolo dello Zimbabwe si è materia­
lizzata recentemente -con la decisione 
di chiuder.e le frontiere mozambicane 
al traffico ferroviario del regime fa­
scista di Smith. 

Samora Machel ha accettato !'in­
vito dei dirigenti sovietici in un mo­
mento in 'cui la 'situazione <C è dec.i­
samente favorevole alla rivoluzjone 
in Africa australe» e, soprattutto, si 
è recato a Mosca con le idee estre­
mamente chiare da un punto di vista 
politico. Questa chiarezza è il frut­
to di un acceso dibattito politi'Co ed 
i'deologico svoltosi nel febbraio scor­
so in seno alla ottava riunione del 
'C.C_ dei FRELIMO. Riuniçme che per 
la sua importanza è durata ben 17 
giorni. 
. Una lunga discussione quindi al 
termine della quale sono state trac- . 
ciate, nella risoluzione finale, le li­
nee e le scelte politiche ritenute ne­
cessarie per il cqnsolidamentoe l' 
avanzamento della rivoluzione. 

In sintesi questo importante docu­
mento imp5lgna la direzione del par­
tito a condurre in maniera effettiva 
la lotta di classe e sottolinea la ne­
cessità della intransigenza neWanali­
si e nella denuncia del comporta­
mento reazionario e opportunista del­
la prccola e media borghesia nazio­
nalè. La lotta di classe è il motore 
dell-a rivoluzione. 

Questo è l'essenza della importan­
te risoluzione ma deve essere anche 
considerata come il punto più impor­
tante perché dal modo come si ri­
solverannQ-... le - contraddizioni~inte-rne "" 
dipenderà e già dipende 18 politica 
e~tera della Repubblica Popolare Mo­
zambicana e quindi la maggior o 
minor fermezza nella I.otta antimpe-

rialista_ 
Samora è andato a Mosca con un 

mandato preciso del suo partito per 
sottolineare la necessità degli aiuti 
internazi-onalisti alla lotta rivoluz iO­
naria dei popoli africani ma sottoli­
neando che i mozambicani sono per 
il « rompere con la dipendenza che 
nasce dagli aiuti", per «il contare 
sulle proprie forze >l, per la « non di­
pendenza" per « una democrazia po­
polare frutto dell'alleanza oparai-con­
tadini", per <C un potere che esige 
una società nella quale i mezzi di 
produzione siano collettivizzati e le 

. classi lavoratrici dominino lo stato, 
l'economia, la scienza e la cultura ". 

'In queste dichiarazioni pubbliohe 
di 6amora Machel rilasciate U'lrtima­
mente ·c'è quanto basta per spaven­
tare i soviet'ici e per spinger·li a son­
dare il terreno per vedere come po­
ter -condizionare lo <C estremismo" 
dei compa'gni del. FRELlJ\.10 che per . 
boc:ca de·lloro presidenlte continua­
no ad affel1mare che 'la' ({ poNtica 'deve 
stare al primo posto" e che « non 
può esserci coesistenza tra sfrutta­
tori e sfrutttati "_ 

Samora Mache'l a Mosca ha r.ioa'di­
to questo punto di vista e'd a Pod­
gOlrny ohe nel corso dell'incontro 
ha tenuto a precisare che « sono in­
consistenti le affermazioni secondo le 
quali la lotta armata dei popol,,' per 
la libera,zionesono i'r1compa,tibi'li con 
la politicadel'la distensione" ha re­
fYlicato ringraziando l'UHSS rpe,r «il 
'grande -contrrbuto materia'le alla 100ta 
del popolo mozambilcano" ma sotto­
lineando ohe « -!'indipendenza e lo 
sVlHuppo <lei nostro paese non sono 
possihili hno a quan·do esisterà 8'1 
nostro fianco · 'un regime di distru­
zione e di oppressione,,_ 

I dirigenti sovietioi s·i trovano quin­
,di di fronte non so1o a'llla decisione 
ed al'la fermezza de'I compagno Ma­
chel ma sop'ratbutto la «nece,ss'ità» 
espressa dal C.C. dell FR5L1MO di 
({ rompere con la dipendenza da'Ile 
maochine e dai teol1lid "_ 

« f' ne1cessario - è scritto nel do­
cumento di febbraio - romper,e radi­
calmente con que'srta relazione di di­
pendenza e innescare a I ivello di 
strutture economiche la battaglia per 
la creaziofl.€ - 'CI . ~ nuovi metodi di stu­
dio, per t'adozione di so'luzion'i popo­
IMi basate sulla partecipazione crea­
tiva dei lavoratori e dei'le masse in 
gene'rale "_ 

Spaccatura nel sionismo 
internazionale 

TEL AVIV, 22 - Le con­
traddizioni provocate nel 
regime - israeliano dalle 
grandi 'e ininterrotte lotte ' 
autonome di massa delle 
popolazioni arabe della Pa­
lestina occupata si sono 
nuovamente - e tempora. 
neamente - trasferite dal· 
le piazze della Cisgiorda­
nia e di Galilea ai vertici 
dello stato sionista. I fero­
ci assassinii di giovani pa­
lestinesi (secondo fonti 
della Resistenza sarebbero 
ormai diverse decine, altro­
che i 18 ammessi dalle fon· 
ti di regime) che, a mani 
nU,de o al massimo con 
pietre, si sono opposti al 
terrore repressivo dell'oc· 
cupante israeliano, hanno 
prospettato ai dirigenti sio­
~sti la possibilità di unll 
completa perdita di con­
trollo sulla situazione. 

Come reagirvi? Questo è 
l'interrogativo che vede 
contrapposto tra loro, con 
rabbia pafi solo alla ,pro­
fonda consapevolezza della 
propria sconfitta storica 
ineluttabile, sia gli stessi 
massimi esponenti del go­
verno (Perez e Rabin in 
testa), sia, pel- la prima 
volta, il regime sionista e 
una crescente parte della 
comunità ebraica interna­
zionale. L'acutezza della 
cnSI, ormai esistenziale, 
del sionismo come teoria 
dell'esproprio della terra 
altrui, della punta di pene­
trazione economica e mili­
tare dell'imperialismo nel 
mondo arabo, della con­
trorivoluzione nel Medio 
Oriente, è evidenziata in 
modo clamoroso dalla pre­
sa di posizione dello stesso 
gmppo di pressione sioni­
sta americano_ 

Ieri, a suo nome, si sono 
dichiarl!ti contro la poli· 

FOLIGNO: ' 
Domenica 23 ore 15,30 

riunione regionale della 
commissione operaia_ De­
vono essere presenti i re- . 
sponsabili delle C.O. di tut­
te le regioni. 

CATANIA: 
Domenica 23, ore 15 coor­

dinamento regionale Circo­
lo Ottobre. Via Ughetti 
21. 

tica di israelizzazione dei 
territori occupati, median­
te l'aumento delle «colo­
nie» i principali senatori 
filo - israeliani americani. 
Qualche giorno fa, Ford 
avera riscosso gli applau- ­
si di dirigenti ebraici ,a­
mericani sollecitando I­
sraele a tornare ai confi· 
ni del '67. Niente paura: 
non è una conversione_ Si 
tratta semplicemente di un 
adattamento tattico dell' 
imperialismo alla nuova si· 

tuazione determinata dal 
huolo di protagonista or· 
mai conquistato dalle mas­
se arabe oppresse (Libano 
incluso), . con lo scopo di 
anticiparne e svuotarne il 
pericolosissimo potenziale 
rivoluzionario. Ma la rab­
bia palestinese non si 
svuota, cresce: continuano 
in Cisgiordania coprifuoco 
israeliano e scioperi gene­
rali arabi. Scontri si sus­
seguono a Gèmsalemme, in 
particolare all'uni versità. 

Si mobiHtano in Francia e Canada 
i compagni italiani 

Iniziative all'estero per 
la campagna elettorale 

Si molti<pHeano anche I 

nelle comunità' italiane de'i 
compagni emigrat·i all'este­
ro, le iniziative di sostegno 
alla partecipazione dei ri­
voluzionari al'le elezioni. 

In Francia su iniziativa 
dei compagni della s.inistri> 
rivoluzionaria si è forma­
to un 'Cornltato di sostegno ' 
alla presentazione unitaria 
della sinistra rivolruziona­
ria nelile ,j.jste · di Democra­
zia :Proletaria. Il comitato 
ha già programmato una 
serie di iniziative di pro­
,paganda e di solidarietà 
tra cui un comizio a Pa­
rigi con rappresentanti di 
LC, AO e PDUP. ' 

Importante anche la de­
cisione presa in Canada, 
dai compagni emigrati di 
tutte le organizzazioni del­
~a sinistra, da,l ,P.CI a Lot­
ta Continua,di costituire 
un com!i.tato della « Sini­
stra Unita ,,_. In Cana-da la 
destra, i comitati di Sin­
dona, pagati dalla CIA, 
stanno orchestrando una 
compagna di diffamazione 
contro la sinistra ,italiana, 
utiliz=do tutti gli stru­
menti delIa propaganda 
antlicomunista, prometten­
do premi per chi torna a 
votare per qa DC e il 
MSI, oltre H pagamento 

delle spese di viaggio. Que­
stra campagna fa leva sul 
fatto che i sindacati e tut­
te le organizzazioni « di 
classe» in Canada, come 
negl,i Stati Uniti, sono con­
trollate da grup:pti mafiosi 
e' di potere, mentre nelle 
province francofone vige in 
vista delle Olimpiadi, lo 
stato d'assedio 'Con un sol­
dato, di lingu·a inglese, na-' 
tura>1m.ente, ogni diecimi'la 
abitanti. Il Comitato sta 
,preparando <una campagna 
per chS.arire il significato 
poi-stivo della vi ttoria del­
la sinistra alle elezioni e 
per propagandare le posi, 
zioni deHe or:ganizzazioni 
di sinistra del nostro 
paese_ 

Un buon iniZlio per im­
pedire che le comunità ita­
liane oltreoceano divenga­
no, come selIlipre -lo sono 
state tradizionalmente so­
prattutto negli USA, stru­
menti di pressione, di ri­
catto, di .filtraggio di ele­
menti reaziionari da tnvia­
re nel nostTo paese di rac­
colte di fondi per i fasci­
sti e le .forze reazionarie. 
Rkordiamo per inciso che 
numerosi fascisti r,icercati 
nel nostro paese hanno 
trovato rifulffio e lavoro 
presso il governo cana­
dese. 



8 - LOTliA CONHNUA 

Gravissimo a Ròma un com­
pagno ferito dai fascisti 

Un ennesimo e ~chifoso episodio di connivenza tra mis­
SIni e carabinieri. A Torino un nazista di cc Ordinè 
Nuovo» colpito mentre annunciava un comizio fascista. 
Un comunicato di le a Torino 

ROMA, 22 - Il compa-
. gno Massimo Casponi, 16 

anni, simpatizzante del 
PCI, è stato vilmente ag­
gredito da una squadraccia 
fa:scista nei pressi di P.zza 
dei Navigatori e ferito gra­
vemente a !Colpi di spran­
ghe di feNo; versa attuai· 
mente in condizioni gravi, 
con prognosi riservata. H 
gravissimo fatto è acca· 
duto al ternnine di iUIl co­
mizio unitario antifascista 
a P.zza Loria. Prima e duo 
Irante ii comizio, un gruppo 
di !COIIli'pagni aveva fatto 
presente al maresciallo 
preposto al. servizio d'or­
dine nella piazza, chè al­
cune squadracce !fasciste 
si aggiraIVano provocatoria­
mente nei dintorni del luo­
go della manifestazione. Il 
maresciallo rassocurava i 
compagni, affermando che 
tra i .fascisti erano presen­
ti degli« agenti in borghe­
se» pronti ad ,intervenire. 

Di fronte a questo nuo­
vo atto di violenza crimi­
nale fascista, noi ribadia· 
mo, come Lotta Continua, 
la fem1a volontà nell'impe­
dire che i fascisti possano 
ripetere simili atti di pro­
vocazione. Nessuna IpIazza 
deve essere più conceSlSa 
ai topi neri. Rispetto al 
non nuovo connubio tra 
fascisti e carabinieri, chie­
diamo 1'al1ontanamento di 
questi Ultimi da qualsiasi 
funzione di ordine pub­
blico. 

Questa mattina, al ter-
mine di un'assemblea di 

. zona tenutasi all'Armelli­
'ni gli studenti decidevano 
di dare la meritata rispo­
sta a questo ennesimo ri­
gurgito fascista. La sezio­
ne del MSI di Via Barba­
na ha duramente sconta­
to la aggressione al com­
pagno Casponi da parte 
dei suoi squallidi accoliti. 

TORINO, 22 - Ieri .po­
meriggio, nel centro di To­
rino, una maochina del 
M'SI .che faceva propagano 
da per un comizio di sa­
bato ha incontrato un fol­
to gT1.Ilppo di antifascisti 
che l'hanno r,idotta a mal 
partito. Sulla macchina 
c'erano !Iloti squadristi 
tutti cdinvolti nel rprocessC: 
contro Ordine Nuovo. Uno 
di' questi, Elio Torchi, di 
30 anni è ricoverato in 
gravi condizioni alle Ma­
Hnette. . Sull'episodio, 
Lotta Continua di Tormo 
ha emèsso il seguente co­
municato: 

Com'era prevedibile, in 
periodo elettorale, si è su­
bito cercato di addebitare 
l'epi.sodio alla nostra orga­
nizzazione attraverso un 
articolo della « Gazzetta del 
Popolo ", che raccoglie con 
sospetta solerzia Je indi­
cazioni del nucleo inv_esti-
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NAPOLI 
della loro piattaforma: l) 
diritto delle donne a un 
posto di lavoro stabile e 
sicuro; 2) lavoro precario 
'produttivo in attesa. di un 
posto stabile; ' 3) estensione 
dei servizi sociali (asili ni· 
do, mense, scuole a tem­
po pieno nei quartieri). 

Riguardo all'avviamento 
nei posti di lavoro, riuni­
te tutte insieme, decidono 
che esso avvenga non se· 
condo l'ordine .cronologico 
delle liste, ma secondo il 
principio della lista di lot­
ta. In riferimento specifico 
alla lotta del Policlinico 
(dove da alcuni giorni 100 
disoccupati si sono ({ au· 
toassunti» esse decidono 
che se si sbloccano i posti 
di lavoro essi vadano a 
chi sta lottando. 

Riconoscono soùtanto la 
priorità delle poche don· 
ne disoccu'Pate organizzate 
che hanno ritirato il sussi­
dio sbraordinario ECA. Ri­
spetto alle donne nelle li­
ste nuove (,presentate in 
prefettura ,fino al due apri­
le '76) non riconosciute dal 
prefetto e da Bosco e a 
cui secondo l'accor.do del 

gativo dei carabinieri. 
'Denunciamo Il' assoluta 

gratuità di simili illazioni 
giornalistiche e ci impe­
gnamo alla più immediata 
mobilitazione contro qual­
siasi provocazione giudi­
ziaria e poliziesca venga 
tentata nei confu-onti dei 
nostri compagni; allo stes­
so temno ribadiamo come 
la campagna elettorale mis­
sina nulla ha a che vedere ' 
- come alcuni affermano 
- con « una libera e de-
mocratica competizione e­
lettora:]e». Un partito che 
'usa le elezioni per far sco­
razzare squadracce che as­
salgono lavoratori o sem· 
plici passanti, che violen· 
tano e seviz,iano giovani 
compagne, che ,presoota 
nelle liste candidati come 
il 'generale golpista Miceli, 
terroristi dalle mani insan· 
guinate come Rauti e Sac­
cucci, lI'ottarrni della repub­
blica . di Sa'lò e criminali 

hifame montatura 

comuni come Dario Caded­
du (candidato del MSI al· 
le amministt'a,tive del co­
mune di Settimo) l'omicida 
a scopo di rapina dell'im­
'Presario edile Ferreri; un 
partito come questo non 
può avere alcun diritto di 
cittadinanza in nessuna 
competizione elettorale che 
voglia .seriamoote definirsi 
.libera e democratica. Per­
ciò invitiamo tutti i lavo­
ratori, i democratici, gli 
antifascisti ad esercitare il 
massimo di vigilanza con­
tro ogni sortita fascista, 
invitiamo 1'-autorità a di­
mostrare un sincero spirito 
democratico vietando ogni 
piazza ai comizi missini. 
Ancora una volta, ment.re 
viene montata questa pro­
vocazione contro la nostra 
organizzazione, ·a Roma, il 
giovane compagno Massi­
mo Casponi è stato ridotto 
in fin di vita dalle squa­
dracce fasciste. 

contro un compagno a Ventimiglia 
GENOVA, 2 - Il com'Pa­

gno Giuseppe Palmero è ri­
cercato da alcuni giorni 
dopo che a suo carico è sta­
to emesso un mandato di 
cattura. ·Fin dal primo mo­
mento, questa gravissima 
miziativa della magistra­
tura si è dimostrata una 

. grossolana. montatura, ed 
è seguita a quella che ha 
tutta l'apparenza · di èsse­
re <una provooazione con­
giunta di fascisti e polizia. 
Questi i fatti: nella notte 
'tra lunedì e martedì scor­
si, tre compa~ni affiggeva­
no a Sanremo il · manifesto 
di Lotta Continua suLle ' ri­
velazioni sull'" Italicus ». 
Una pattuglia della polizia 
di passaggio li ha fernnati 
e ha sequestrato illegal­
me!Ilte i manifesti. Poco do­
po, arrivano cinque fascisti 
a bordo di una «'Mini» e 
una moto: capeggiati dal 

ROMA: 

Lunedì 24 orè 16, aula I 
di lettere assemb<lea citta­
dina delle studentesse i!Il­
detta dal coordinamento 
romano e dalle studentesse 
di comitati unitari. 

segretario del MSI di Ven­
timiglia, Walter Bonelli, 
comi'llciano a provocare e 
tentano di strappare i ma­
nifesti già sui muri. La rea­
zione decisa dei ' compagni 
Ji cost'I'inge wlla ritirata. 

J Un po' più ta~di a Venti­
miglia gli stessi fascisti si 
rifanno vivi contro i com­
pagni che affii;gono. Sono 
armati. di tirapugni e altre 
armi, ma anche questa vol­
,ta halIIDo la peggio, e lo 
squadrista Bonelli ' fi!Ilisce 
all'ospedale. 

,L'indomani, la provoca­
zione più incredibile: sen­
za nessun elemento a suo 
carico, il compagno Giu­
seppe viene colpito da 
mandato di cattura. La 
provocazione è tanto più 
grave perché comunque è 
chiaro che il gruppo di 
compagni che affiggeva è 
stato costretto a difender­
si dall'aggressione preordi­
nata dei fascisti. 

Questa infame montatu­
ra deve crollare. Chiedia­
mo alle forze democrati­
che e _a tutti gli antifasci­
sti di rendersi disponibili 
per un'iniziativa di solida­
rietà per il compagno Giu­
seppe. 

Apertura della campagna 
elettorale 

Domenica: 23: 
CATANIA: ore 10,30 al cinema Diana. Parla 

Adriano Sofri. 
SIRACUSA: ore 21 piazza Archimede. Parla 

Adriano Sofri. · 
CALTANISSETTA: ore Il, sala Astarea in via 

Kennedy 27. Parla Mauro Rostagno. 
VENEZIA: ore 11 in Cannaregio, rio Morto. 

Parla Guido Viale. 
MODENA: parla Furio Di Paola, ore 11,30 a 

piazza Grande. 
S. BENEDETTO DEL TRONTO: parla Peppino 

Ortoleva.' . 
COMISO: ore 17, in piazza Fonteiana, apertu­

ra de11a campagna elettorale .. Parla il compagno 
Aldo Cottonaro. 

SENIGALLIA: ore 11 piazza Roma, parla Re· 
nato Novelli. 

LUNIEDoi' 24 
CATANZARO: ore 18 piazza della Prefettura, 

. parla Adlriano Sol:ìri. . 
CROTONE: ore 20 piazza della Resistenza, par· 

la Adriano Sofri. 

MARTED'I' 25 
NAPOLI: ore 18 piazza Matteotti, parleranno 

Foa, Pugliesi, Burgani, Mimmo Pil·ltO. 
VARESE: ore 18 a piazza del garibaldino, par· 

lera!IlTIo Marco Boato per L.C e Alberganti per 
l'M.L.S. 

NOVARA: ore 21, biblioteca Negroni, parla 
Franco Platania: 

2 maggiO' è Sotato attritbuHo 
solo un punteggio preferen­
ziale, noi rivendichiamo la 
validità del principio della 
lista di lotta, perché a dif­
ferenza di quanto si può 
dire del movimento dei di­
soccupati or.ganizzati, il 
movimento delle donne di­
soccupate organizzate si va 
costruendo in questo pe· 
riodo; non c'è qUÌindi un 
movimento cOinsolidato per 
cui si possa rivendicare il 
principio dell'avviamento 
secondo l'ordine cronologi­
co. W giusto che le donne, 
che, a costo di tanti sacri­
fici personali, stanno co­
struendo con la lotta di 
ogni gioI1I1o :Questo movi· 
mento, siano le prime ad 
essere avviate al lavoro. 

Questo principio V1Uc;Jle 
essere anche uno stimolo 
per tutte le dOI1'Ile, perché 
escano dalle loro case e 
scendano in piazza a lot­
tar~ con noi per la con· 
quista di un posto di la­
voro stabile e sicuro. 

Questa piattaforma è una 
prima testimonianza scrit· 
ta del movimento delle 
donne disoccupate organiz· 
zate, che sta nascendo og· 
gi, all'interno di quello più 

generale dei disoccupati di 
Napoli, a partire dal.l'inizia· 
ti va al Policlinico. 

ITA'ltCUS 
essere preso tempestiva­
mente, e che si sta invece 
rinviando di giorno in gior· 
no senza alcuna giustifica· 
zione. Abbiamo scritto e 

- ripetuto del rischio che si 
ripeta a Bologna solo un'a 
indagine formale, senza i 
risultati concreti imposti 
dalla gravità degli elemen 
ti emersi. Ora questo ri· 
schio si fa pressante, fa· 
vorito dalla calcolata in· 
differenza della stampa pa· 
pdronale e revisionista. Va 
detto chiaramente che l'in· 
terrogatorio di oggi al ca· 
meriere Mariano Marced· 
du è stato superficiale e 
gravemente carente. Un' , 
ora dopo essere entrato 
nell'ufficio di Velia, Mar· 
ceddù era già licenziato 
dagli jnquirenti. Se è imo 
portante che il cameriere 
abbia potuto confermare il 
comportamento rivelatore 
del poliziotto Cesca subi­
to dopo la strage, per il 
resto si è cercato di la· 
sciare tutto nel vago. 

Domenica 23 - Lunedì 24 maggio 197~+ ,.-

I candidati di Lotta Continua 
(Segue da pago 2) 

allora su posizioni di sinistra cristiana -
di gruppi locali di base con sudtirolesi 
ed italiani; nel '70 dà vita a «Rote Zei· 
tung", giornale sudtirolese di L.C. Nel· 
'72-'73 nel movimento dei soldati in Pie· 
monte. Dal '73 in Germania per il lavo· 
ro fra gli .emigrati e i rapporti interna· 
zionali di L,C. Dal '75 responsabile della 
commissione internazionale e direttore 
del quotidiano. 

VERONA 
26. - DAl'LA MARIG'A CORRADO 

E' molto conosciuto non solo alla La· 
nerossi dove lavora da 30 anni ma in 
tutto l'alto vÌ'Centino essendo stato nel 
'10 segretario della Camera del Lavoro 
di Schio e nel '68 candidato nelle liste 
del PSIUP, in cui risultò primo dei 
non eletti. 

A pochi mesi dal suo pensionamento, 
di fronte alla nostra proposta il compa· 
gno Corrado ancora una volta non si è 
tirato indietro. 

27. - ZAVAGNIN UMBERTO 
Lavora alla Laverda-moto di Breganze 

ma la sua figura fa parte ormai della 
storia recente della classe operaia vicen· · 
tina. E' stato sin$calista FIOM a Schio 
negli anni 69-71 ed ora fa parte del 
direttivo provinciale FLM. . 

28. - BOATO MARCO 
(Candidato anche a Como · e Trento). 

GENOVA 
20. - DE BERNA.R-DlS ROBEflTO 

Marinaio di · leva, rappresentante il 
movimento democratico dei marinai e dei 
sottufficiali. Dirigente della nostra fe­
derazione di Trento, proviene dal dissen­
so cattolico nei cui ambienti tanto a 
Genova come a Trento è conosciuto co­
me uno dei più impegnati compagni. 

21 '. - GRASSI MARIO {Celè) 
Insegnante. Tra i compagni che han' 

no, ancor prima del '68 diretto il Potere 
Operaio, esperienza politica decisiva per 
la successiva formazione di L.C. Stimato 
come dirigente politico dai proletari di 
tutta la zona di Sarzana, La Spezia, Val 
di Magra. 

22. - . PANEl.LA CARLO 
Nel movimento studentesco di Genova 

nel '67-'68. Nel '69 tra i compagni che con 
maggiore lucidità lavoravllno all'unita o· 
perai-studenti. Entrato in LC successiva­
mente veniva costretto a 4 anni di latitan­
za a seguito di una manifestazione per la 
libertà di Valpreda. Utilizzava questo lun­
go periodo lavorando tra gli emigrati 
e favorendo il . dibattito politico nella si· 
nistra europea, mentre attorno al suo 
caso si sviluppava a Genova una lunga 
ed infine vincente battaglia democra­
tica. 

CUNEO 
13. - AMATO GIUSEPPE 

Immigrato da Corleone, è delegato de'l· 
la Radioconvettori di A'lessaiIldrta; ·in que· 
sta fabbrica ha costruito la ce'l~ultJ. di 
Lotta Continua e grazie a'lll.a sua iniziatiw 
il C.d.F . .pur ,rap.presentando una piccola 
fabbrioa, è sempre ID !prim~ fila nelie 
scadenze di lotta generalle, 

14. - FALCONE GIUSEPPE 
A!hla testla ne[lla dUl'is'sima lotta- dei 

pendolari di As-ti ne'l 197.1 che è costata 
denurice e ar,resti per molti operali e 
studoo'ti. 'Eletto delegato aHe Car-rozzerie 
di Mirafiori, quest'autunno i vertid sin· 
daiCalJ., tootato di eS1peNerlo dal C.d.F, ma 
oil pronunciamento degl,i opera,i sventa 
questa manov·ra T'eV'isionJista. 

15. - CRESPO FLAVIO 
Operaio detHa Loca1elli di Moretta {CN), 

delegato e mambro :deJiJ.'eSecutiNo, fino 
alli 'autunno !SCorso Illlembro del direttivo 
prow.nciale deHa CGIL, è stato costretto 
a 1di'lIlettersi perché portatore della linea 
di Lotta Contiriua suoi con.tratti. 

BENEVENTO 
17. - MILONE GAETANO 
(Candidato anche a Potenza). 

18. - ROSSI GABRIELLA 
28 anni, insegnante di Avellino, è impe­
gnata nella lotta per la casa. 

19. - VENTURINI ANTONIO 
Proviene dalle lotte dell'agro no cerino 
sarnese. E' noto come ({ il professore» tra 
i contadini ed i proletari di Nocera In· 
feriore, dove LC da tempo condiziona con 
la sua capa«ità di mobilitazione sul piano 
regolatore, sull'occupazione l'amministra· 
zione locale. A Sal:!rno ha guidato la mo­
bilitazione antifascista per il processo 
Marini che fu un momento di duro scon­
tro con la reazione. 

BARI 
20 .• PANTANI MARCELLO 
Formatosi tra gli operai di Piombino, di 
famiglia operaia e comunista, militante 
da oltre dieci anni, prima nel PCI, poi 
per Il potere operaio. Impegnato prima 
a Piombino, poi al sud, a Taranto dove 
partecipa all'occupazione di 200 famiglie 
nel '70 e alle primo lotte degli appalti 
dell'Italsider contro i licenziamenti. Infi· 
ne a Bari dove da 4 anni è un rico· 
nosciuto dirigente di massa. 

21. - GADALETA CATERINA 
Insegnante, avanguardia delle lotte per 
i corsi abilitanti e militante dell'e lotte 
studentesche di Molfetta. 

22. - LA STELLA LORENZO 
Operaio delle Fucine meridionali, prota­
gonista delle più importanti battaglie po· 
litiche sul fronte dello scontro col pa­
drone e nel confronto col sindacato: un 

. compagno di estrema combattività e di 
una forte carica umana. 

23. - ZACCAGNINI FRANCESCO 
Soldato alla caserma Viprani di Bari do­
ve, negli ultimi mesi eccezionale è stata 
la mobilitazione del movimento' democra­
tico dei soldati: basti ricordare lo scio­
pero del rancio del 4 dicembre, il forte 
corteo di soli soldati in Bari vecchia, 
la raccolta di 225.000 lire per il Friuli. 

COSENZA 
22. - PIPERNO ENZO 
Dirigente nazionale di ,LC. Il suo impe­
gno politico ha percorso i periodi ed i 
luoghi' più intensi dello scontro di classe 
in Italia: dal '68 al '70 a Torino nel 
cuore della lotta operaia, dal '72 in poi 
a Crotone e a 'Catanzaro nella ripresa 
della lotta proletaria in Calabria. In que­
sto ultimo anno ha partecipato attiva­
mente al'esperienza dei disoccupati or· 
ganizzati di Napoli con i quali si è im~ 
pegnato nell'elaborazione delle proposte 
di riforma del collocamento. 

23. - SPINGOLA FELICE 
E' sindaco di Verbicaro. Ha lavorato e 
studiato a Milano e Pinerolo (To) . Tor· 
nato in Calabria, a Verbicaro ha lavorato 
a dare un esempio di come la DC possa 
essere sconfitta e della capacità di usare 
-positivamente le istituzioni, quando esi· 
ste un forte movimento di lotta. 

.L'AQUILA 
12. - FAR,FALUNI MARIO 

Ha pa.rtecipato da giovanissimo alla 
rivolta di ·Lanciano per la cacciata dei 
nazisti: Si è sempre battuto in . prima 
persona perché tutti i proletaori di Lan· 
ciano si organizzassero, dagli operai ai 

. disoccupati, dai venditori ambulanti agli 
studenti. Ha smasoherato i . Iegami della 
famiglia lD'Ovidio con i fascisti di Piano 
del Rascino, è sta1'o l'artefice principale 
della cacciata di questa banda annidata 
nei corpi separati dello stato. 

1'3. - FUSONE ARMANDO 
In questi giorni 'sta guidando la lotta 

del suo reparto, alla Marelli di Vasto 
S. Salvo con.t'ro ,i trasferimenti. Si è sem· 
pre distinto per la sua militanza intran· 
sigente ai picchetti contro i crumiri per 
i quali è stato anche denunciato. Insieme 
ad altri compagni della Magneti Ma-relli 
e della SIV ha orgaThizzàto i p'1"imi pico 
chetti davanti alle scuole contro i fasci­
sti e la partecipazione di cordoni operai 
a tutte le manifestazioni degli stude!Ilti 
di Vasto. 

14. - PAOLO CESARI 
Membro fin dall'inizio del nostro par· 

tito. Dopo essere stato uno dei. prota· 
gonisti del movimento studentesco a Bo· 
logna fu ,tra i fondatori di L.C. in que· 
sta città. Nel '71 insieme ad altri com-

, pagni organizzò in Abruzzo il partito 
e ne è attualm~nte responsabile regio· 
:naIe. Fa parte del Comitato nazionaJle. 
Il suo ruolo di dirigente !Ilon gli ha mai 
impedito di continuare a fare un lavoro 
politico fra le masse particolarmente 

, ricco. 

In particolare, Velia e 
Persico non hanno rivolto 
al teste alcuna domanda 
riguardante l'altro poli­
ziotto, Filippo Cappadon­
na, e il suo ruolo nella 
cellula nera. E' così suc­
cesso che Miriano Mar­
ceddu si è trovato a rac­
contare ai giornalisti, su­
bito dopo l'interrogatorio, 
che Filippo Cappadonna 
era con certezza in servi­
zio alla Polfer di S. Maria 
Novella, prima e durante 
la strage_ Lo stato di servi­
zio di Cappadonna, che 
mostra la sua presenza al· 
la Polfer solo a partire 
dal settembre del . '74, è 
quindi contraffatto, esatta· 
mente come i documenti di 
Cesca e dello stesso Cap­
padonna nel periodo della 
strage di Fiumicino. « Non 
l'ho detto al giudice, ha 
spiegato Marceddu ai gior· 
nalisti, perché non me lo 
hanno chiesto ». 

DALLA . PRIMA PAGINA 

Eppure questa circostan­
za è di una importanza 
che a Vella e agli altri 
non poteva sfuggire, ed 
era in perfetta sincronia 
con quello che ha sempre 
sostenuto Maria Concetta 
Corti, la quale aveva af· 

fermato anche in un con· 
fronto diretto col Cappa· 
donna la sua presen­
za aHa stazione centrale di 
Fire!Ilze il giorno deHa stra· 
geo A raccogliere questa te· 
sti,monianza del cameriere, 
c'emno un compa-gno del 
{{ Quotidiano dei lavorato­
ri» ed altri giornalisti, tra 
cui quelli dell'ANSA e del· 
l'Unità. Staremo a vedere 
se anche di fronte a que· 
sta ammissione, raccolta 
personalmente da un suo 
cronista, il PCI continuerà 
a fare 'H gioco deHo struzzo. 

Il prossimo teste che sa· 
lI'à escusso da Velia è un 
personaggio che probabil· 
mente rappresenta una pe· 
dina minore: è Luciano Fo 
gli, unico imputato civile 
per le rapine, marito della 
Coroti e proprietario del 
{( Calderone» quando vi si 
riuniva la cellula polizie­
sca. E' un atto istruttorio 
necessario, ma né Velola né 
altri può 'Pensare di conti· 
nua're a prendere tempo 
sull'incriminazione dei po­
liziotti. La notizia del cri· 

mine è pal~se , è conferma­
ta da testimoni ed aHi 
istrruttori e corredata da 
una massa di indizi e di 
prove. Quale inesis-tente di­
screzionalità pretende di 
invocare il giudice bolo­
gnese per non incriminare 
i poliziotti? Invece dei do­
vuti provvedimenti giudi· 
ziari, all'ufficio di Persico 
prendono a uscire not'izie 
(fedelmente riprese e amo 
plificate da democratici 
personaggi interessati a 
non coinvolgere, costi quel 
'che cos ti, i poliziotti) se· 
condo cui Maria Corti 
avrebbe {( minimizzato » ri· 
spetto alle precedenti depo­
sizioni. La manovra è sco­
perta. La Corti è .rimasta 
~r cinque ore con gli in­
quirenti a spiegare punto 
per punto e con dovizia di 
particolari quello che sa e 
che aveva già detto. I ver­
bali di Persico e di VeIla 
ne sono pieni per pagine e 
pagine. 

Sulle nostre rivelazioni, 
nel giornale di martedì 
comparirà un'intervista con 

CAMPOBASSO 
2_ • RUOCCO MARIO 

Operaio Fiat, soprannominato Sando· 
kan dagli operai è stato uno dei pri. 
mi a far conoscere e praticare alla gio­
vane classe operaia di Termoli i meto 
di di lotta degli operai di Torino, so· 
prattutto i cortei interni. In questi anni 
è stato instancabile nella promozione di 
lotte. 

POTENZA 
5. - GAEfoANO MilONE 

E' un'avanguardia riconosciuta in tutte 
le lotte dell'agro nocerino sarnese, dalle 
prime lotte studentesche fino. alle ulti· 
me lotte della estate scorsa dei contadini 
per il pomodoro. A Potenza dove lavora 
come insegnante ha diretto le lotte per 
la casa e per l'occupazione_ Particolar· 
mente noto a Sarno dove ultimamente 
ha organizzato la lotta dei macellai. 

[ECCE 
'6. - DE BERNADIS ROBERTO 

(Candidato anche a Genova). 

17. - SALVATORE GIGANTE 
detto MUSTAKI' 

Operaio dell'OMST, ditta di appalto 
dell'Italsider di Taranto e dal '69 mili· 
tante di Le. Avanguardia delle lotte per 
la abolizione delle ditte di appalto e 
contro i licenziamenti. Accoltellato nel 
'74 dai fascisti è da sempre in prirria 
fila nella lotta dell'antifascismo militante 

1'8. - MAZZOTTA GIOSUE' 
detto GEGE' 

Operaio delegato alla Nomef di Tre· 
puzzi è stato una delle prime avanguardie 
operaie e di lotta del leccese. Stimato 
militante da tutta Trepuzzi è capolista ano 
che alle comunali del 20 giugno. 

TRIESTE 
4. - PIZZI RENATO 

Emigrato dall'Abruzzo a Torino insie­
me al padre già operaio della Fiat Mira­
fiori, diventa subito militante operaio ed 
è eletto delegato delle meccaniche. Si ' 
trasferisce poi a Trieste e viene assun· 
to come turnista alla Grandi Motori dove 
l'esperienza e la militanza fatta alla Mi· 
rafiori, nel cuore della classe operaia 
italiana, lo porta rapidamente a essere 
avanguardia riconosciuta e stimata. 

FIRENZE 
15. - GIUNTOLI GIOVANNI 

Operaio della Breda di Pistoia, parte~ 
cipa attivamente alte ronde operaie IÌn 
Valdinievole durante la lotta contmttuale 
del '72-'73; avanguardia della lotta anti· 
fascista in tutto i'l pistoiese, nel '74 entra 
alla Breda dove costruisce una celluùa di 
L.e. che nonostante la forti·ssima presen­
za storica del -revisionismo è r,iconosciuta 
positivamente nella fabbrica. E' membro 
del Comitato Nazionale. 

16. - BUGLIA N'I VINCENZO 
Insegnante, consigliere comunale del 

PCI a Massa nel 1963, esce dal PCI fon­
dando con altri compagni « Il Potere Ope­
raio » . . Dirigente di L.C. prima a Siena e 
poi a Firenze, è membro del Comitato 
Nazionale per IÌl quale contribuisce' alla 
commissione souola ed aJ.la formazione 
quadri con uno studio specifico sulla 
storia del. revisionISiJTIo in Italia. ' 

SIENA 
9. - TIGLI MAURO 

E' uno dei più «vecchi» compagni di 
LC di Siena. ,Lavora da sei anni alla 
Ignis-Iret ed è membro del CdF. Sempre 
in prima fila nelle lotte operaie ha su­
bìto un processo alcuni anni fa .per un 
corteo operaio che aveva · ripulito dai 
crumiri la palazzina degli impiegati della 
Ignis-Iret. 

PISA 
12 .. BERTOLUCCI MARI'A VI'1TORIA 

i·n FREDIANI 
Lavora nel direttivo CGIL-scuola di Luc­

ca. Ha dato un grande contributo all'or-

. ganizzazione della campagna per il MSI 2! 
fuorilegge_ Lavora oggi nel moviment~ 
femminista ed interviene fra le stude 
tesse degli istituti professionali. 

.13. - BUGLIANI VINCENZO 
(Candidato anche a ,Firenze) . 

14. - FAllGHENT~ ADA in BIONDI 
Dirigente candidata dai collettivi fem 

ministi, insegnante, lavora in un asik, 
nido a Liverno. Attivamente impegna1' 
al fianco delle donne proletarie ne li • 
lotte sociali, nella occupazione delle 
case e nei mercatini rossi. 

15. - MASSEI ARNALDO 
Avvocato. Conosciuto da oltre lO 'alll!; 

dai compagni e dai proletari di Pisa 
di tutta la Toscana per l'impegno mil' 
tante contro. la repressione. E' imposs' L~ 
bile ricordare anche solo i più impo I 
tanti fra le centinaia di processi che I 
hanno visto difendere gli operai, i pro_ 
1etari' gli studenti, gli antifascisti, i m' 
!itari democratici. Ha dato un apporta 
fondamentale alla battaglia perché foss 
fatta giustizia contro gli assassini 
Franco Serantini, ' il contributo qualific 
to alla campagna per la messa fuorilegg 
del MSI, contro la legge Reale, la dif 
sa della giunta ' provinciale contro il f 
scista Niccolai. e dei' sottufficiali dem 
cratici della 46" aerobrigata contro l 
gerarchie reazionarie. Tra le battagli 
che lo hanno visto impegnato anche a: 
di fuori della nostra zona ricordiamO' 
soltanto il processo ({ 30 luglio» di Tre 
to e la difesa delle lotte dei detenuti,j 

CAGLIARI 
2. - ARRAS GIOVANNI 

27 anni, operaio all'Anic di Ottana. 
di Ploaghe. Ha partecipato alle lot 
dei chimici a Marghera, mentre facev 
i corsi per l'Anic che' sono state di ese 
pio di tutto la Sardegna. E' delegato 
membro del Comitato Nazionale di L 

14. - PIU VITTORINO 
26 anni, da 8 alla SIR di Porto Torre 

delegato. La sua zona di origine è ne 
nuorese, a Gavoi. Da 3 anni è in Lot 
Continua. Ha contribuito alla forte L 
presa del movimento alla SIR. Tutti d 
tentativi di attacco sindacale nei suo' • 
confronti non sono passati. E' stai 9 I 
denunciato per picchetti. 

CATANIA 
21. - SBODIO VOLFANGO 

20 anni militare di leva alla caserm te 
Sommaruga di Catania. Della segreteri i 
regionale piemontese ' di Cristiani per ' . a 
socialismo. Militante di Lotta Continu st 
dal '69. 

23. - COTTONARO AtDO 
Segretario della federazione di Ragus e 

e membro del Comitàto Nazionale. H 
. partecipato con funzione dirigente ali o 
costruzione delle lotte contro i lice 
ziamen ti delle di tte a ·Gela e a Ragus 
e nella lotta per la casa a Modica. 

24. - CAMPAILLA SANTO 
Operaio della S'INCAT è 

te della lotta per la casa 

25. - STAGNO ANTON10 
47 anni operaio della ditta Bentini ne 

la raffineria Mediterraneo di Milazz 
Per lO anni responsabile sindacale dell 
CGIL, membro del cdf. E' in . Lotta Co 
tinua ' da sette mesi. Ha subito recent 
mente un grave incidente sul lavoro c 
lo ha colpito alle gambe. 

26. - RAPISARDA ANTONIO 
36 anni avanguardia riconosciuta d 

disoccupati organizzati di Catania. E 
grato negli anni '60, è divenuto comu 
sta di Lotta Continua nelle lotte .. VÌ\ 
a San Cristoforo, il quartiere più popol c 
so, più «famigerato», più disoccupato 
più rosso di Catania. 

27. - tUCIANO FIORITO 
Ha lavorato per molti anni alla s· 

cat di Siracusa conquistandosi il ruol 
di indiscussa avanguardia di tutta 
fabbrica. E' molto conosciuto nella zon a 
industriale del siracusano: Membro d 
comitato nazionale di LC. 

28. - FOSSATI fRANCA 
Militante di Lotta Continua dal '69. 

Milano dal' 1972 al 1974. E' in Ger 
nia in un gruppo di compagni che I 
vorano politicamente con gli emigra 
Successivamente è a Catania. Impeg 
ta nell'ultimo anno nella battaglia fe 
minista dentro il partito e nella 
struzione del movimento delle do 

tre agenti rappresentanti 
di alcuni coordinamenti · 
provincialI per il sindaca· 
to di P.S. 

CAROV,ITA 
zi contrololati, la distribu· 
zione a cura del comune 
di Illlerce ai dettaglian ti e 
ambulanti, sempre a prez· 
zi controllati, e l'apertura 
di mense 'Pubbliche. 

Ad Alessandria i ·merca· 
tini sono ·stati promossi di· 
rettamente dai cOIlllitati di 
.fabbroca della Raòio Vetto­
ri, RIIFF, IPanelli, . Pivano, 
MAG, GEC, Negro. A 
L'Aquila e a Ravenna i 
merx:atini rossi si sono or· 
ganizzati per la prima vol' 
ta, mentre a Genova, co· 
me ogni sabato da circa 
un. mese, i proletari hanno 
affollato ì mercati del Ceno 
tro Storico, di San Frut· 
tuoso, MaJTassi e Sampier· 
darena. 

un episodio che rovina una 
festa: {( la corsa deve con­
tinuare" sostengono senza 
fermarsi neppure un ma· 
mento. Ai suoi compagni 
che lo piangono e che vor­
rebbero fermarsi a ricor· 
darlo interrompendo la ga­
ra _ il «patron" del giro, 
il 'noto Torriani che si com· 
porta come un vero padro­
ne, ingiunge di risalire su' 
bito in sella e di continua­
re a pedalare. 

quattro mesi restano sp 
so disoccupati hanno d 
to continuare. I padro e 
esultano e taniYlo scriv 
al loro {( democratico» c 
«ribellarsi è inutile". AI 
il corridore Santiesteb 
è morto di fatica, come 
operaio, per colpa dei s 
padroni: questo può f 
riflettere anche i suoi co 
pagni per capire chi 5 
i loro alleati e quale è 
vera faccia dei {( patron 

A Como da circa due set­
timane si tengono mercati· 
ni nei quartieri di S. Mar­
tino, Reccia e Mornello. 

GIRO 
per quelli che contano sul 
giro per i propri affari, è 

{{ Il miglior modo di o­
norare il vostro collega 
morto è di continuare la 
corsa" sostiene ancora il 
padrone dci giro proprio co­
me il padrone del cantie· 
re ch.e invita gli operai a 
tornare al lavoro dopo un 
omicidio «bianco" di cui 
ha intera la responsabilità. 
Sul suo giornale poi pre' 
ferirà scrivere che i corri· 
dori hanno continuato a 
correre {( consigliati dal bi­
sogno di pane ». 

Gli altri corridori, quel· 
li che per otto mesi all' 
anno rischiano la vita sul· 
le SI rade, che si massacra· 
no di fatica sotto tull i l 

climi, che sono costretti a 
« tenersi sù" con ogni tipo 
di droga e che negli altri 

Siamo costretti a dn 
re a martedì il resocoO 

dell'assemblea student 
al liceo Sarpi di Roma 
cui dopo un incendio 
loso i militanti del 
che tentavano di addos 
ne la responsabilità .ai c~ 
pagni sono stati i§olatl. 
condannacti dalla ma~ 
ranza degli studenti c 
preparano la . vigilanza 
base contro le prov 
zioni. 

Per gli stessi 
tecnici dobbiamo 
la cronaca dei 
apertura deLla 
elettorale. 
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